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I. ANNUNZIAZIONE 



Dell' Angelo alla Vergine Florio. 

Esseodo giunto il tempo che V Eterno Padre in- 
nanzi tulli i secoli aveva prefisso per V Incarnazione 
del Verbo, fu inviato Y Angelo Gabriele a Zaccaria 
(regnando Erode nella Giudea) per annunziargli la 
nascila d' un figliuolo che doveva preparare le vie al 
Redentore degli uomini. Trovavasi Zaccaria occupato 
nel tempio al servizio divino, che gli toccava di fare 
i quei giorni secondo Y ordine della sua tribù, quan- 
do r Angelo gli significò, come il figliuolo che Dio gli 
concedeva contra ogni sua aspettazione (poiché Eli- 
sabetta sua moglie era sterile) sarebbe un frutto di 
benedizioni per tutto il suo popolo. Sei mesi dopo , 
lo slesso glorioso e felicissimo spirito fu mandato a 
Nazaret in Galilea alla Vergine Maria, la quale , di 
consenso col suo sposo Giuseppe, seco viveva, com« 
con un castissimo fratello, in una ourità senza esem- 
pio. V una e Y altro usciti dalla tribù di Giuda, di- 
scendevano dal re Davidde, della cui stirpe era nel!« 
predizioni, che nascerebbe il Messia. Apparso Y Au- 
le 
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gelo alla Santa Vergine, mentr' ella nel suo ritiro 
stava intenta all' orazione , dopo d* averla salutata le 
disse: esser ella piena di grazia, che il Signore stava 
con lei, e che era benedetta tra tutte le donne. Taleap- 

Eriziooe, e più ancora tali ^role, di maniera la tur- 
reno, che V Angelo per assicurarla significolle^ aver 
ella incontrata la grazia dell' onnipotente Iddio, onde 
era stata scelta per concepire e partorire Gesù fi- 
gliuolo deir Altissimo, il quale risalendo un giorno 
sopra il trono del suo padre Davidde, doveva re- 
gnarvi sino alla consumazione dei secoli. Ma in che 
modo , rispose Maria , si potrà ciò accordare collo 
stato di Verginità, in cui ho stabilito di vivwe? Lo 
Spirito Santo (soggiunse V Angelo) formerà egli solo 
quel frutto divino , e voi non sarete madre che per 
r operazione dell' Onnipoteolte. Ha hen saputo egU 
rendere feconda Elisabetta vostra cugina, che essen- 
do in età avanzata e passando per isterìle, è nondi- 
meno gravida di sei mesi, giacché non è veruna cosa 
impossibile a Dio. Allora la Vergine ^nta , amil- 
mente sottomettendosi agli 4Mrdi« «uperm, replicò : 
Io sono la serva del Signore , e acconsento che la 
vostra parola in me sia compiuta. V Angelo dopo di 
ciò si parti, ed ella s' incamminò senza indugio per 
portarsi a viritare sua cng^iia Elisabetta nelle mon^^ 
lagne della Galilea, ove trovò quella sua congiunta 
nella casa col marito Zaccaria. Appena fu dalla Ver^ 
gine salutata, che al riswnare della sua voce, il pic- 
colo infante di cui Elisabetta era gravida ,si agitò ^ 
con moti di gioja nelle viscere della madre, il che 
obbligò quella santa donna , dopo di aver esclamato 
con giubbilo grande, ad umiliarsi proifMidameirte alia 
presenza di Maria, come davanti alla Madre del suo 
Sovrano Signore. Maria dal canto suo tanto si umiliò 
verso Dio^ quanto si vedeva distinta fra tutte le genti 
e dovendo partorire il Salvatore del mondo riferi 
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air Altissimò tutta la gloria della sua divina mater- 
nità col cantico ammirabile, che dali* Evangelista ci 
é riferito. Si trattenne tre mesi in circa in casa di 
sua cugina, e parli poco prima che Elisabetta parto- 
risse, come fece felicemente a suo tempo. Questo il- 
lustre Ggliuolo fu dalla stessa madre nominalo Gio- 
vanni, quando venne dopò gli otto giorni dalla na- 
scita circonciso, e il padre suo Zaccaria, di' era mulo 
ricuperò la parola per imporgli lo stesso nome, e per 
benedire Dio nel medesimo tempo con un gran can- 
tico, in cui animato dallo Spirito Santo annunziò l'ar- 
rivo del Messia, così lungo tempo da tutte le nazioni 
aspettato. Questo felicissimo fanciullo, la cui nas ita 
cagionò tanto contento a tutto il mondo, crebbe for- 
tiQcato nello spirito, e soi^giornò ne' deserti, per aì)i- 
litarsi col mezzo del'a peni!enza e dell' orazione a 
predicar agli Israeliti, come fece a suo tempo, la ve- 
nuta*dt flristò: e ì* adempimento delle profezie. 




li. NAllVilÀ 



Di Gesù Salvator del Momh. 

Siccome la concezione del Verbo E erno :ie se- 
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no dì una Vergine era un Mistero, da cui V uomo non 
può aver conoscenza, V umiltà di Maria Y aveva tenuta 
celata fino al proprio suo sposo. Al ritorno di Maria 
dalla visita di Elisabetta , Giuseppe chiaramente si 
accorse della di lei gravidanza, cosicché più non ne 
dubitava, onde si ritrovò in un agitazione di spirito 
tanto pici violeota quanto che essendo egli troppo 
giusto, per non avere il minimo sospetto della virtù 
della sua castissima sposa, non sapeva come accor- 
dare in ciò la sua ragione ai sensi. In cosi tormen- 
tosa perplessità giudicò di non poter appallarsi a (mù 
discreto partito, quanto a quello di segretamente al- 
lontanarsi da Maria, per non disonorarla in modo 
; veruno con un pubblico ripudio. Tale e tanta era la 
stima in cui Giuseppe la teneva, che pùse freno a 
quel risentimento, cui lo stimolava la gelosia, che 
secondo le apparenze mostrava dì essere ben fondala. 
Era in procinto di eseguire tale violenta risoluzione, 
quando un Angelo^ essendogli apparso in sogno , gli 
significò che restasse senza ripugnanza veruna colla 
sua pudicissima Sposa, poiché neir utero suo bene- 
detto si racchiudeva il Figliuolo di Dio, form^ mi- 
racolosamente dallo Spirito Santo; ed aggime, che 
quel divinissimo Fanciùllo che dovea nascere, era 
per essereil Salvatore del genere umano, liberandolo 
dalla tirannia del peccato, e sarebbe nominato Gesù. 
Allora Giuseppe , fortificato da ijpieMé paMlè 7 use) 
incontanente di ogni sospetto, né gli restò più verun 
dufaliio intorno ad un cosi allo mistero, siccome lo 
vide compiersi a suo tempoe nella nascita di Gesù 
Cristo. Era questa vicina di pochi giorni ; quando 
Iddio che avea fatto predire da^li oracoli de profeti 
che il Messia doveva nas . ere nella cillà di Betlemme 
nella Giudea, permise che ivi capitasse la Vergine 
col suo sposo, a ciò obbligati da un editto dell' im- 
peratore Augusto, che, tacendo numerare in quel 
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tempo tutte le famiglie dell' impero, obbligava altresì 

i capi a radunarsi nelle città e luoghi della loro ori- 
gine. Belleoime fu il luogo in cui dovendo Giuseppe 
com(|arire come discendente della casa di Davidde ^ 
vi s' incamminò colla sua Santa Sposa j per farvìsi 
registrare alla prima numerazione, sotto Quirino go- • 
vernatore della Siria. U concorso di gente per tale 
occasione moltiplicò a tal segno in quella piccola cit- 
tà, che tutte le os'erie e pubblici alberghi essendo 
pieni, Maria e Giuseppe da ogni luogo riflutati , si 
videro in necessità di mettersi al coperto in una po- 
^ vera stalla* L' ora del parto essendo finalmente giun- 
ta, la Santissima Vergine non trovò luogo p^n con- 
veniente per riporre il nato Bambino, dopo di averlo 
involto in poveri pauni lini, se non la raangiatuja di 
quella medesima stalla già peranìmali destinata. Com^ 
parve nello stesso momento un Angelo ad al uni pa- 
stori che poco lontano di la custodivano le loro greg- 
il quale con uno splendore di cielo, che d' ogni 
intorno lo circondava; li rese tutti mirabilmente sor- 
presi. Dopo di avergli confortati con la felice novella 
che loro diede della nascita del Messia, tanto lun- 
gamente aspettato* li avvertì , clie lo ritroverebbero 
nella città di Davidde, in una miserabile mangiatoia 
collocato, e poveramente involto. Queste parole fu- 
rono seguite da un soave concerto di spiriti angelici 
ebe nel toro celeste cantico, rendendo a Dio la gloria 
dovuta per un mistero si grande, annunziavano pace 
a tutta la terra, e perfetta felicità a tutto il genere 
umano. Si affrettarono que' fortunati pastori , dopo 
r apparizione di portarsi a Betlemme, ove ritrovato 
il Divino Infante in quel luogo, in mezzo a Maria t 
a Giuseppe, com' erano stati avvisati dall' Angelo; 
con tutta umiltà lo adorarono, e colla sincerità dei 
loro cuori gli offerirono i piìj semplici, ma però i 
pili rispettosi tributi. La Santa Vergine allora ascoi* 
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landò con grande attenzione e con piacere efrmle 
alia tenerezza che avea per il suo caro Bambims 
tutte le imrai^iglie che que' pastori le annunziaronc% 
non perdè una sola delle loro parole, nelle quali ri- 
conobbe r opera della Divina Provvidenza; e partite 
poi quelle buone genti, gloriftcò Dio con nuovi ren- 
' dtmenti di ^azie. Giunto Y ottavo giorno, ìi Fanciullo 
fu circonciso secondo la le^ge, e fu nominalo Gesù, 
eh' era il nome deir Angelo impostogli prima che fosse 
concetto. 




ni. I TRE ADORATORI ^ 



Del Verbo Incarnalo. 

Essendo stato predetto da' profeti , che non ver- 
rebbe il figliuolo di Dio nel mondo solamente per 

salvare il popolo Giudeo, ma che la sua grazia si 
.stenderebbe sopra i Gentili, successe che pochi gior- 
ni dopo la nascita di Gesù Cristo , tre re dell' Orien- 
te colà chiamali Magi pervennero a Gerusalemme. 
Non faron cosi tosto entrali in quella cillà , che di- 
mandaron d' essere istruiti del luogo ove era nato il 
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re de' Giudei; perchè, dicevano^ una stella prodigio- 
sa apparssi sopra i loro paesi aveya loro annunciato - 
essere egli nato di recente, ed essere stati dalla me- 
'desima obbligali a mettersi in viaggio per cercare 
dove fosse, e per rendergli ogni sorta di omaggio^ e 
oflferirgli que' vari doni che seco portavano. 11 vec- 
chio Erode che allora tirannicamente regnava nella 
Giudea, apprese con turbamento sensibile la nascita 
d' un re legittimo^ e incontanente adunò ad una confe- 
renza i più sapienti tra i dottori, e i ptii qualificati 
tra i sacerdoti , per essere da loro informato del 
luogo dov' era stato predetto , che dovesse nascere 
Cristo. Questi tutti ad una voce risposero essere Be- 
'Itemme , e n* esposero la profezìa che non poteva 
mentire. Erode non potendo pertanto più dubitarne, 
ridotti in congresso particolare i tre Magi^ e accu- 
ratamente informato della stella, e del tempo, eh' era 
loro comparsa, andate, disé' egli foro, procurate di 
ritrovar Y Infante nato, e subito che veduto l'avrete, 
non mancate di darmene avviso, acciocché io purt'. 
tada a -vostro esempio a Tèndergli dal canto mio i 
miei ossequiosi doveri. I Magi uscendo dalle porle 
di Gerusalemme videro di nuovo la medesima stella, 
già prima nelf Oriente veduta, e ne ri^ntirono mag- 
gior giubilo ancora, poiché quei fèiiomeno misterioso 
sempre li precedeva, ne si arrestò se non per addi- 
tar loro il luogo , dove* T Infante Divino colla sua 
Madre Santissnua sì ritrovava; Allora prostesi umil- 
mente a terra e - adorandolo , gli oflterirono \ doni 
dell' Oro, AeW Incenso, e della Mirra, rh' erano i 
tesori pili preziosi de' loro paesi. Furono intanto qive- 
sti tre Magi avvertiti in sogno da Dio medesimo, che 
nel ritornare indietro facessero strada di versa- da 
quella per V innanzi fatta, non volendo che ritornas- 
sero più dove Erode li attendeva, per istruirsi sopu 
la loro relazione. Passarano intanto i quaranta giorni 
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al termine de' quali la Santa Vergine sollomettendosì 
^ alla legge osservata da tulle le altre che avevano 
partorito, volle andar al tempio per purificarsi . e 
per presentarvi il figliuolo nato, coli' offerta di 
due tortorelle. o di due piccole colombe. wScprav- 
venne allora nel tempio un vecchio nominato Simeo- 
ne che vivea siintamente aspettando il promesso ed 
ora nato Messia. Lo Spìrito Santo eh' era in lui , lo 
aveva condotto in quel luogo sacro nello stesso {sitan- 
te, in cui Gesù Cristo era per essere presentato; 
onde appen i lo vide, che Io riconobbe per queir In- 
fante vero figliuolo di Dio, eh' ei doveva vedere pri- 
ma di morire. Allora fu, che recandoselo coila dovuta 
venerazione tra le braccia, si udì quel Santo vecchio 
esclamare di gioia, benedicendo il Signore per la 
grazia che in quel punto gli concedeva, mentre gli 
permetteva di vedere cogli occhi propri il lume sa- 
lutare che doveva risplendere a tutte le nazioni del- 
l' universo. Indi volgendosi a Maria e Giuseppe, li 
benedisse, predicendo a la madre di Gesù, che quel 
i*uo caro figliuolo doveva esser esposto alle persecu- 
zioni degli uomini per la salute e per la felicità di 
moltissime genti; anzi eh' ella stessa si sentirebbe un 
giorno trafitta nell' anima da una spada perché re- 
stassero di molti cuori manifestati i segreti. Apparve 
ancora una Profetessa chiamata Anna, che restata 
vedova in gioventù, era smia in continui digiuni e 
orazioni nel Tempio fino alla età di 84 anni, la quale 
aggumse le sue lodi a quelle di Simeone, talché ri- 
masero consolali i fedeli che aspettavano la reden- 
zione in Israele. 
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IV- FUGA IN EGITTO 

Per sottrarsi dalla persecuzione di Erode. 

Dopo che Erode ebbe lungamente atteso inrano 
il ritorno de' Magi, dai quali pretendeva esser puntu- 
almente ragguagliato del luogo della nascita di quel 
Bambino che cercava distruggere e non adorare, as- 
salito da dispetto e da rabbia nel vedersi deluso, spe- 
di con celerità molti soldati e sicari, perchè andas- 
sero a trucidare con esecrabile barbarie tutti gì' in- 
fanti che trovassero aver meno di due anni così nella 
città, come ne' contorni di Betlemme. Supponeva il 
tiranno, che resterebbe compreso in quella strage 
generale anche quel fanciullo che doveva essere, se- 
condo le profezie, re de' Giudei, e che temeva non 
lo facesse un giorno discendere da quel trono che 
ingiustamente occupava. Fu però totalmente inutile 
quella crudele politica, la sua inumanità detestabile 
non ebbe altro successo chequellodi aumentare sem- 
pre più le sue inquietezze e la sua smania, per non 
essergli riuscito il colpo che si era proposto. Nel 
medesimo tempo, che T empio Erode meditava nel 
pensiero la diabolica intrapresa di uccidere l' Infante 
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Gosit , un Angelo per parte di Dìo fece avverlito in 
sogno Giuseppe della perfidia di quel tiranno , e gli 
ordinò di partire allo spuntare del giorno> in com- 
pagnia della madre e del figliuolo, per condurli sicuri 
in Egitto. Sottratto in questa guisa il figliuolo di Dio 
dalla persecuzione di quello spietato, soggiornò sco- 
nosciuto nel mezzo agi' Egizi infedeli, sinché Giu- 
seppe fu di nuovo avvertito dall' Angelo di ritornarsi 
nel suo paese, poiché quelli che cercavano il tenero 
.Infante per torgli la vita, Y avevano eglino slessi per- 
duta. Subitamente a queir ordine V ubbidienle Giu- 
seppe ritornò con Gesù e con Maria nella terra di 
Israele, ove intese, che Archelao regnava nella Giu- 
dea il luogo deir estinto Erode suo padre. Ebbe poi 
occasione di temere, che il nuovo tiranno potesse a- 
vere in mente il disegno di eseguire i funesti proget- 
ti del suo pre lecessore; e però Giuseppe sopra un 
nuovo avviso avuto dormendo, si ritirò nella Galilea 
nella città di Nazaret; perché cosi si desse compi- 
mento a quanto predicevano le profezie, che il Mes- 
sia sarebbe nominato Nazareno. In quel piccolo luogo 
Gesù Cristo avendo passata segretamente tutta V in- 
fanzia, r Evangelio non ci fa saperedaqueltemposino 
al battesimo, se non una sola delle sue azioni, e fu 
allora che neir età di dodici anni si trattenne nel 
tempio. Erano soliti Maria e Giuseppe di portarsi 
ogni anno dal loro soggiorno di Nazaret a celebrar 
la Pasqua in Gerusalemme per ubbidire alla legge. 
Condottovi quella volta il giovanetto Gesù, passata 
che fu la festa, ripigliando la strada per restituirsi a 
casa; s' accorsero sul tramontar del primo giorno, 
che il loro amato figliuolo non era né tornato con 
loro, né co' suoi parenti, né con altre persone di co- 
noscenza. Necessitati pertanto la mattina seguente di 
ritornar addietro per cercarlo in Gerusalemme, lo 
ritrovarono al fine, dopo tre giorni, nel lemi^io di- 
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sputando nel mezzo dei dottori che Io ascoltavano 
con attenzione, e che interrogati da lui con grande 
ingegno, rimanevano tutti rapiti d' ammirazione so- 
pra i discorsi che loro faceva. Quanto restò la sua 
santissima Madre sopralTafla dalia gioia nel rivederlo, 
altrettanto lo fu dallo stupore nel ritrovarlo in quel- 
r azione. K perché dunque, a lui diss ella, o mio fi- 
gliuolo, vi siete assentato da noi in questo modo , 
dandoci tanta inquietezza nel desiderarvi, e tanta pe- 
na nel cercarvi? Ma, è voi per qual causa mi cercava- 
te? soggiunse loro Gesù. Non sapete ancora, che io 
mi devo trovare in tutti quei luoghi, ove mi ( hiama- 
nogli interessi del Padre mio? Riflette qui l' Evan- 
gelio, che né Giuseppe, né Maria compresero il sen- 
so di queste parole, soggiungendo che Gesù ritornò 
a Nazeret, ove visse ubbidiendo loro in ogni cosa 
crescendo in saviezza ed in grazia avanti Dio, e a- 
* vantigli uomini, ma però non trascurava intantolasua 
S. Madre di conservar nel cuore tutte le di lui parole. 




V. BATTESIMO DI GESÙ' CRISTO 



Conferito dal Precursore Giovanni. 
Correva Tanno decimo quintodeir impero di Ti- , 
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berio Cesare, ed Erode regnava nella Galilea, Pilato 
avea il governo della Giudea, ed Anna e Caifasso^ 
erano gran sacerdoti della legge, allora che San Gio- 
vanni uscì dal deserto dove era vissuto come un An-? 
gelo in corpo umano, non ricoprendosi di altro che"^ 
di peli di cammello, e nodrendosi solo di miele sai-- 
valico e di locuste. Comparve sulle rive del Giordano 
questo degno Precursore del Figliuolo di Dio, predi- 
cando la penitenza, molto più coir esempio dell' au-> 
sterità della vita, che colla forza de' suoi discorsi, 
per preparare le vie del Signore, oper disporre gr 1- 
sraeliti, lavandosi coir acque del suo Battesimo, a 
ricevere degnamente il Messia. Nón poterono questi 
scorger in lui tanta santità senza concepirne della 
stima, e non solo più di quella che aveano avuta per 
lutti gli altri Profeti, ma ancora dubitarono eh' egli 
stesso fosse il Messia; tanto era 1' autorità, che dava 
la sua virtù alla dottrina che predicava. Ma V umile 
servo di Dio, non lasciandosi punto abbagliare, si 
adoperò anzi al possibile per disingannargli, e fece 
loro comprendere, escore egli un niente in paragone ^ 
di quello, di cui annunziava la venula, e che non co- ' 
noscevano, benché dimorasse fra loro. Che quanto a 
lui li bàltezzava è vero , con acqua , ma che uno 
senza comparazione maggiore di lui, verrebbe a bat- 
tezzarli col fuoco dello Spirito Santo. Non tardò in 
fatti molto a venire Gesù a mescolarsi tra la fre- 
quenza del popolo , che concorreva ajle rive del 
Giordano, per essere come gli altri facevano ; ancor 
egli con quelle acque battezzato da S. Giovanni. Ma 
Giovanni vedendolo con tanta umiltà venirgli davan- 
ti, tocco da profondo rispetto, ricusò di battezzarlo. 
Gesù però obhiigollo ad esercitar il santo suo mini- 
stero anche sopra la sua persona, mentre in tal guisa 
doveva adempire a tutte le parti della giustiz'a. Ap- 
pena la ceremoniafu terminata, i cieli si aprirono so- 

■ ' ■ • - <:■'»■.••» 
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pra il SaWatore; discese visibilmente lo Spirito Santo 
in forma di colomba, venne a posarsi sopra il suo ca- 
po divino, e neir istante medesimo s' intese una voce 
dall' alto, che disse; (Questo è il mio diletto Figliuolo, 
ed il caro oggettodella mia compiacenza. )Dopo di ciò 
Gesù, allora in età di treni' anni in circa, si ritirò per 
ispirazione dello Spirito Santo nel deserto, dove pa«- 
sòquarant' giorni, ed altrettante notti senza prendere 
verun alimento. Nel terminar d' un cosi rigoroso di- 
giuno, per cui la sua umanità si trovava assai indebo- 
lita ebbe lo spiritomaligno l'audacia di tentarlo in tali 
accenti: se voi siete figliuolo di Dìo comandate a que- 
ste pietre di cangiarsi in pane- Gli rispose Gesù con 
quel passo della Scrittura; che il pane solo non è 
r alimento necessario all' uomo , ma che debbe no- 
drirsi della parola di Dio. Di la il demonio ebbe la 
baldanza di portarlo sul pinnacolo del tempio , e 
voleva persuaderlo a precipitarsi sul fondamento, 

^ poiché se egli era figliuolo di Dio, gli Angeli avreb- 
bero dovuto, come slava scritto, sostenerlo colle pro- 
prie lor mani , perchè non urtasse contro le pietre. 
Sta scritto ancora, gli rispose Gesù, che non tente- 
rai in modo alcuno il tuo Dio. In fine il diavolo, noa 
perdendosi punto d' animo, di là trasportollo sopra 
un' altissima montagna, da dove additandogli i regni 
tutti dell' universo, lo assicurò, che tutti sarebbero 

^ suoi, e lo renderebbe di essi . assoluto padrone, a 
condizione, che volesse inchinarsi, e adorarlo. Il Fi- 
gliuolo di Dio gli disse al fine, non volendo più 8of- 

^ frire tanta insolenza; ritirati , Satanasso , poiché sta 
scritto: Adorerai il Signore Dio tuo , ed a lui solo 

^ servirai. Posero queste ultime parole in fuga preci- 
pitosa il tentatore, e gli Angeli in quell' istante s' ac- 

, costarono a Gesù Cristo per servirlo. 

ii . 
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VI. NOZZE DI CANA 
Oveda Gesù Cristo Inacqua fu cangiala in vino 

Uscendo dal deserto il buon Gesù dopo il di- 
giuno e dopo te lenlazioni, ritornò sopra le rive del 
Giordano, o>e il santo Precursore continuava il suo 
ministero. Non V ebbe Gioyanni si tosto da lungi ray- 
visato, che lo mostrò a' suoi discepoli, dicendo: ecco 
r agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo. Tra 
que' discepoli ve erano due, V uno de' quali fu An- 
drea che , per le parole di S. Giovanni , era venuto 
a veder Gesù Cristo, come Messia, ed Andrea gli 
condusse por Simone suo fratello a cui Gesù pre- 
disse, che sarebbe stato nominato Pietro. Altri an- 
cora comparvero ivi, dopo di questi, tra' quali Filippo 
e Natanaele furono de'^ primi, e il numero de' disce- 
poli si accrebbe a poco a poco sulla voce della sua 
riputazione. Ma ciò che la fece risplendere d' avvan- 
taggio, fu il primo miracolo, col quale il Salvatore 
vol'e fortificare la fede, benché le sue predicazioni 
ed esempii avessero cominciato a farla germogliar 
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ne* cuori di quelli che Io ascoltavano. Si apprestata 
un gran convito per nozze nella crltà di Cana in Gali- 
lea^ al quale fu invitata la Madre di Gesù, ed egli stes- 
so vi andò co' suoi discopoli. Successe che venendo in 
quel banchetto a mancare il tino, la Santa Vergine 
ne ayterti il Pìgliuolp ^ (fi cui ella conosceva e la 
bontà e r onnipotenza, affine che et risparmrasse né 
convitanti la confusione ed il rossore. Parve sul fatto 
che il SalvalocB non volesse ingerirsi in tal cosa; con 
tultociòhisaacaritdlevefiE^ Madre non perdendosi pun- 
to d^anfmo per queir apparente rifiuto, avverticoloro 
che servivano alla mensa, che non mancassero di 
ubbidir puntualmente a tutto ciò che loro fosse dal 
• suo figliuolo ordinato; Gesù adunque avendo coman- 
dato a quelli di riempiere di acqua sei grandi vasi 
che r\ i erano i quali servivano alle purificazioni degli 
Ebretr comandò alto scalco, clte ne faceisid il saggio» 
^on cosi tosto ebbe costui gustato di quei liquore^ 
lial Figliuolo di Dio in quel punto medesimo di acqua 
in vino mtracolosiimenle cang[iato, che si aecoslo allo 
sposo per riprenderlo di aver folto bere il pegigior 
vino sul principio, e di aver riserbalo il migliore 
nella line del banchetto, quando non si ha il gusto 
cosi delicato. Questo primo miracolo di Gesù, es- 
sendosi divulgato per tutta la Giudea, fu cagione che 
a lui accorsero non solamente i popolari, ma un gran 
numero ancora di persone di qualrlà e di considera- 
zione^ desiderose di udirlo parlare. Da Cana il Sal- 
Tatore pàssò e caferaaum colia Madre, ecoi raoi di- 
scepoli, ed indi venuto a Gerusalemme per la so- 
lennitàdellaPasqua^ avendo trovato net tenìpio molle 
persone che véndevanoanimali di ogni sorta, ed altre 
che trafficavano di monete, discacciò egli tutti coloro 
a colpi di sferza, direndo loro, che non dovevano 
ridune la casa del Padre suo in luogo di mercato, e 
dì scandalosa commercio» Vedendo ciò i Giudei^ gli 
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dimandarono con quale fondamento si usurpara egli 
simile autorità , e che volesse almeno confermarla 
con qualche miracolo. Gesù rispose, che quando des- 
se loro animo di abbattere quel tempio, egli in tre 
giorni lo riediflcherebbe. Parlava il Salvatore del 
tempio del suo Santissimo Corpo , mentre i Giudei 
intendendo di quel grande ediflzioalla cui costruzione 
si erano spesi quarant' anni, non compresero il senso 
di quella profezia; della quale neppure gli slessi suoi 
discepoli ne conobbero il significalo, se non dopo la 
sua gloriosissima risurrezione. Tra quelli che procu- 
rarono di essere dal Figliuolo di Dio illuminali, un 
Fariseo qualiiìcato, di nome Nicodemo, per non dar 
occasione agV invidiasi di sparlare del nuovo profeta 
soltrallosi da loro in tempo di notte, gli si accostò, 
rapilo non tanto dalia sua dottrina , quanto dallo 
splendore dei suoi miracoli, e in tale disposizione lo 
supplicò di essere istruito. La prima cosa, che il Sal- 
vatore gli disse, fu di fargli conoscere, che non>^i 
poteva a\er parie nel suo regno, se non si nasceva 
una seconda volta. Nicodemo , interpretando quel 
senso secondo il significato delle parole , dimandò al 
Messia, se si poteva dare, che un uomo com' egli era 
attempalo, potesse tornare a rinascere nel venire 
materno? Ma il Salvatore gli fece comprendere la 
cecità di sua ignoranza, benché fosse un grandoltore 
poiché slava attaccato grossolanamente al senso delle 
parole, in veLe di alzar il pensiero alle cose sopran- 
naturali dello spirilo Santo, da cui V uomo doveva 
esser rigeneralo. Indi gli significo quanto Dio avesse 
amato Y uomo, poiché avea dato V unigenito suo fi- 
gliuolo per salvarlo, e terminò quella conferenza sa- 
lutare, istruendolo circa il lume della verità che do- 
vea condurre gli uomini a Dio come a loro unico e 
vero principio. 
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YU. LA SAMARITANA 



Riconosce il Messia. 

Uscendo dopo di ciò Gesù dalla città di Ge-^ 
rnsalemme^ passo per molti luoghi della Giudea coi 

suoi discepoli che in di lui nome predicavano, e bat- 
tezzavano. Quindi avvenne, che i battezzati del santo 
Precursore ne avessero gelosia , e se ne dolessero 
con lui; ma egli si valse appunto di questa occasione, 
per far loro conoscere, che Gesù era il vero Messia. 
Avendo poco dopo inteso il Salvatore, che Erode 
aveva fatto carcerare Giovanni, porgli artifizi de' Fa* 
risei , e che questi non solo odiavano il Santo Pre- 
cursore, ma macchinavano pure centra lui stesso, si 
risolse di sottrarsi al loro furore, e si ritirò nella 
Galilea. Attraversando nel viaggio la Samaria e tro- 
vandosi vicino alla città di Sichar, si fermò per ri- 
posarsi sulla sponda della fontana di Giacobbe nel- 
F ora del meriggio, e vide accostarsi una donna Sar 
maritana, la quale venuta perF acqua,fu dal Salvato* 
re. pregala d' impartirgliene per rinfrescarsi. Siete 

11 
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pure, disse ella, giudeo; e non sapete , che quelli 
della vostra nazione non possono sarer commercio 

veruno con quelli della nostra? Riprese a dire Gesù • 
( prendendo Y occasione per islruiria)^ che s' ella co- 
noscesse la grazia 9 che Dio le concederà, e sapesse 
chi era quegli che a lei chiederà un poco di acqua^ 
ella medesima a lui ne avrebbe richiesta, poiché 
poteva distribuire di quell* acqua viva che sola ha 
la qualità di dissetare per sempre quelli che ne be- 
vono. Datemi dunque, o Signore, soggiunse la don- 
na, deir acqua di cui parlate. Volentieri , disse il 
Signore, ma prima andate a chiamare vostro marito. 
Mio maiito? ella esclamò. B Gesù tosto riprese: dite 
il vero, poiché di cinque che ne avete avuti, qnello 
che ora é creduto esserlo, non è vostro marito. Ah! 
Signore, soggiunse ella ad alta voce: per quanto da 
voi comprendo conosco che siete profeta. Per gra- 
zia istruitemi, se si deve in Samaria, o in Gerusa- 
lemme adorar Dio, i)oichè i nostri padri non sono 
in ciò concordi* Non è oramai piti necessario, sog^ 
giunse Gesù, nè V uno, né Y altro di questi due tem- 
pli di cui mi parlate, poiché é giunto il tempo , che 
essendo Dio Spirito, non vuole più, e non sarà per 
r arrenire adwato, che in spirito e verità. 11 Messia^ 
ripigliò quella donna, deve insegnarci tutte questa 
cose. E vero, rispose Gesù, ed appunto io che vi 
parlo, sono quegli che dite. Sorpresa la Samaritana 
da ciò che avera udito, lasciò ivi il raso dell' acqua, 
per correr in città a riferir novella cosi prodigiosa, 
intanto i discepoli eh' erano andati innanzi per ri- 
.trorare qualche cosa, ónde il loro maestro si risto- 
rasse, sopra ggiuBsero ivi, molto maravigliati di ve- 
derlo in conversazione con quella donna , benché 
nessuno di loi o non gliene facesse parola , ma sola- 
mente lo sollecitassero tutti a cibarsi. Gesù allora 
fece loro^onipreadere, esser egli assai più stimolato 
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dà limi sorla di fame, cbe essi non concepiTano, e 

che questa era Y adempiere la volontà di Colui cbe 
quaggiù Y aveva spedilo a fare la gran raccolta, nella 
quale eglino stessi easer dolevano i sijoi primi qpe- 
rai Mei mentre che pronunziavano in tal guisa i suoi 
oracoli, una folla di gente, uscita di Samaria colla 
donna, che loro aveva annunziate laute maraviglie. 
Tenne, a supplicarlo di voler onorare la loro città 
eolla sua presenza» Acconsentendo egli alla loro i- 
stanza, dimorò con essi due giorni, e gli istruì in 
questo tempo cosi l^ene, cbe confessarono , aver e- 
gUno intese cose che sopravanzavano molto ciò che 
quella donna aveva loro narrato; onde riconobbero 
esser egli veramente il Uedentore dei mondo. 




Vili. IL PARAUTiCO RISANATO 



E prodigi del Redentore in Cafarmum. 

Avendo il Salvatore sparsi d' ogni intorno segni 
eTidenti della sua divinità ed onnipotenza non tanto 

colla dottrina, quanto co' miracoli, se ne ritorno a 
Cana, ove sanò il Cgliuoio di un uomo di qualità^ cìie 
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Stara moribondo in Cafarnaom ienza perà entrare itt 

quella città ov' era V infermo , ma col servirsi in 
taF occasione delia sola virtù della sua santa parola. 
Dopo qualche tempo conoscendo che la città di Ca- 
farnaum, in riguardo ali'afllnenza di molti popoli^ 
ivi dal commercio invitati, era motto a proposilo per 
predicar la sua divina dottrina, risolvè dimorarvi. 
Era qoella situata, ed avea un gran porto sopra la 
laguna di Genezaret, che altrimenti era nominato il 
mare di Tiberiade, in riguardo di una città dello 
stesso nome , che Tiberio vi aveva fabbricata. Un 
giorno osser?ando il Salvatore, che Pietro e Andrea 
pescavano secondo V uso loro d' intorno a quelle rive, 
li richiamò per la seconda volta al suo servizio. Non 
tardò molto a dispensar la nredesima grazia a due 
altri rratelli di Zebedeo, nominati Giacomo e GioTan*- 
ni, che slavano nella medesima m cupazione impie- 
gati, i quali abbandonarono qoanto aveano per riu- 
scire di poveri pescatori che erano, i sovrani di-- 
spensìeri de' te^ri destinati alla salute delle anime. 
Con questa comitiva rientrò dunque il Salvatore in 
Cafarnaum;.dove, dopo d' a fere liberato un indemo- 
niato, risanò anche da ma febbre ardente la suocera 
di Simon Pietro. Tutto il suo soggiorno in quella 
città non fu se non una continua produzione di pro- 
digi, che gii attfararono una moltitudine incredibile 
di popolo, da cài volendo Gesn liberarsi , se ne sot- 
trarse col ripassar il mare. Successe che essendosi 
addormentato in quel passaggio, il naviglio in cui 
era, fu agitato da si furiosa tempesta, che ì disce- 
poli tutti spaventati lo svegliarono , non isperando 
la loro salvezza, se non che da qunlcheduno di quei 
miracoli che era solito fare. Allora dopo d' averti 
rimproverati di poca fede fermò con un solo dito la 
violenza de' fluiti ed il furore de' venti , e rese al 
mare la sua |)rimicra calma. L' autorità eh' egli mo- 
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strò d'avere sopra ^\\ elemenlf, aveva per dir vero 
sorpresi di mara viglia tulli gli aslanti, ma il dominio 
che mostrò avefe sopra i demonj, scacciandoli con 
imperio assetato da tutti i corpi che posserlevano^ 
fecali maravigliare ancora d' avvantaggio. In una sola 
volta fece passare una legione intera di quegli spiriti 
imi)uri nei corpi di due mila porci, i quali corsero 
subitaniente a precipitarsi nelle acque. Indi ripassato 
di nuovo il mare si condusse a Cafarnaum, dove il 
popolo accorse in così grande moltitudine per rive- 
derlo^ che persone, Tenute ivi a bella posta per pre- 
sentargli un paralitico, acciò lo guarisse, furono ne-- 
cessitate di farlo discendere dal tetto della came- 
ra, ov' era Gesù Cristo, da essi a tal elTelto in un 
istantè scopertoi Ayendo ammirata il Salvatore la 
loro fede; assicuro V infermo, che i suoi peccali 
gli erano in quel punto medesimo perdonati. Questa^ 
espressioM parve -molto strana agli Scribi ed ai Fa- 
risei, onde assai tarbatì sussurrarono , ehe Dio solo 
aveva V autorità di perdonare i peccati. Ma il Salva- 
tore volle allora persuaderli della sua potestà, poi-^ 
cbè risanò neir istante il paralitico, e per la salute 
miracolosa resa al corpo, fece conoscere, che gli a- 
veva prima guarita V anima. Questo prodigio trasse 
per allora dalla bocca de' nemici stessi di Ciesì] Oi- 
sto la confessione della sua indubitabile divinità, e 
frenò per qualche tempo gV increduli della sua onni' 
potenza. 
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IX. LA VOCAZIONE DI MATTEO 



Ed il Cmturime. 

Non solamente la parola del Salvatore liberara 
i corpi infermi, ma la sua "s'wìM passava più adden- 
tro, e liberava le anime, operando miracoli ammi- 
rabili, che facevano stupire i piti increduli. La vo- 
oar.ione di Matteo fu uno di questi prodigi, poiché 
avendolo Gesù osservato, sedente al banco nel «uo 
Regozio, non ebbe bisogno se non di un solo de suoi 
sguardi divini per formare di un peccatore e di un 
pubblicano un apostolo prodigioso. Questo nuovo 
convertito, per rendere al suo liberatore qualche 
atto di riconoscenza, lo pregò di entrare a cibarsi 
in sua casa. Molti pubblicani di antica sua cono- 
scenza si ritrovarono a quel convito, ed i Farisei 
si scandalizzarono, che il Redentore avesse tollerali 
in sua compagnia quei peccatori. Allora egli si con- 
tentò di rappresentare a quegl' ipocriti^ che essendo 
egli il medico degli uomini, si applicava più volen- 
tieri, senza aver riguardo alle professioni, a cirar 
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quelli che più umi'mente confessavano le ]ovo infer- 
mità. Un principe della sinagoga, nominato Giairo, 
lo supplicò di andare alla sua casa per ridonar ia 
salute alla sua moribonda figliuola» InoamminaloviM 

'guarì per isirada una povera donna da un flusso di 
sangue, che 1' aliliggeva per lo spazio di dodici aani 
indi arrivato alla casa di Giairo, ritornò in vita la 
sua figliuola, che in queir istante era morta. Restituì 
parimente la vista a due ciechi, che lo ìnconlrarono 
per cammino, e scacciò il demonio dal corpo d' mi 
tissesso. Nel tempo vicino alla Pasqua ricondottosi a 
Gerusalemme guari un pa ralitico, che languiva da 
treni' otto anni sulla sponda del bagno, in cui si pur 
rificavano le vìttime, ivi alle volte veniva un Angelo 
ad agitare qtielP acqua, per restituir la salute agi' in- 
fermi; ma queir infelice^ non avendo per tanti anni 
trovato chi in quel momeiito lo gettasse dentro, Gesii 
con una sola parola da qoelbi sua lunga travagliosa 
par alìsia lo sottrassè. Fece egli tal miracolo in giorno 
di salwto; e in simil giorno ad altra persona guarì 
anche la mano iaaridita. PerlocJJè, presa occasione i 
Farisei di nuovamente calunniarlo, si scatenarono tal- 

• mente centro di lui, che per liberarsene II Salvato- 
re, montato sopra una picc4)la barca, da quella per 
Inngo tempo predicò ad una moitiUidjne infinita di 
gente che lo seguiva. Fu allora, cbe fece la scella 
delle dodici persone che nominò suoi Apostoli, coi 
quali, dopo aver atteso air orazione sopra un certo 
monte, discese per fare al pq[)olo queV celebre ser- 
mone intitolato del monte. Tette le regole della 
morale cristiana, e dell' evangelica perfezione furono 
in quello pre^crille, e da un discorso tale si appren- 
de ciò che può veramente rendere gli uomini per 
sempre beati. Appena poi disceso nel piano, m leb- 
broso riconoscendolo per il vero Messia, gli domandò 
di esser guarito, con tanta fede e rassegnazione , 
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che restò esaudito nel punto medesimo da Gesù, il 
quale indirìzzollo a' Sacerdoti ed al tempio , perchè 
ìtì a Dio rendesse le grazie dovute per beneflzio sì 
grande. Giunto poi di bel nuovo in Cafarnaum , fu 
pregato per parte di un Centurione da alcuni Giudei^ 
u quali aveva fatto fabbricare una sinagoga di com- 
piacersi di andare con loro sino all' albergo di quel- 
r ulTiziale, per risanarvi un suo Servo eh' era infermo 
e che molto amava. Ti si era avvialo il Salvatore, 
quando il Centurione dopo d' avere mandato innanzi 
a supplicarlo di non inoltrarsi ri' avvantaggio, egli 
medesimo si avanzò ad attestargli, che non era de- 
gno di ricevere un tal ospite in casa sua, ben sapen- 
do, che la menoma sua parola poteva rendere la 
salute al suo servo. Restò Gesù cosi soddisfatto del- 
la fede e della sommisione di queir uffiziale. che si 
protestò di non averne ritrovata tanta in tutta Israele 
quanta in quel solo gentile, e però la salute imman- 
tinente al suo domestico rese. Nello stesso tempo 
fece comprendere a' discendenti di Abramo e d' I- 
sraele, che per non avere più fede non avevano piii. 
Tagione alcuna alla loro eredità, e che per l' avvenire 
Dio trarrebbe dal fondo della gentilità i veri eredi, 
che occuperebbero nel re^no de' Cieli il luogo de' fi- 
gliuoli, che ri erano resi indegni della successone 
de' loro padrL 
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X. IL MORTO DI NAIM 



Da Gesù resuscitato. 

Il Salvatope seguilo da' suoi Apostoli , àeC suoi 
Discepoli, e da una moltitudine di pop^)lo che serapre 
cresceva in riguardo de' suoi frequenti miracoli, s* in- 
cammiDava verso Naim , quando giunto vicino alle 
|>OBte della città vide uscirne funebre comitiva, che 
oonduceva alla seiKilturaT unico 6gliu<ì!o d'un' nfilit- 
tissima vedova. Quella povera e sconsolata m:)dre ac- 
compagnava con altre donne il cadavere, mj|$i dif- 
stingueva dalle altre co' singulti e colle lamentevoli 
grida, dimodoché intenerito il buon Gesù, le ei av- 
vicinò per consolarla. Nello stesso tempi), che le or- 
dinò di asciugar le lagritme, fatti arrestare quelli che 
portavan la bara del morto, unì al tocco della mano 
queste semplici parole: ( giovane, levjiti su, soru) io 
c4>e te lo comando. ) A quella voce onnipotente si vide 
in un momento risorger qwel defunto dalla bara me- 
desima, e messosi ad altamente favellare, si accottò 
ad abbracciare !a sua genitrice, cui Gesù lo avea re- 

II 
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stituito.GiamiiìaÌ8luporefu simile aquello che soprav- 
Tenne a testimonj di spettaeolo cori prodìgiofio. Tutti 
ad una voce ne diedero lodi a Dio, altamente pub- 
blicando , che un profeta operatore di tali meraviglie 
non poteva essere altri che il Taticinato Messia. £a- 
wndosi al fine la . fama- di cosi incredibili sooceasi 
sparsa d' ogn' intorno, giunse sino alla carcere in cui 
gemeva Giovanni sotto la tirannia di Erode. Quel 
santo Precursore di Gesù si valse di tale occasione 
per indirizzargli due suoi discepoli i quali ebbero or- 
dine di pregarlo, in nome del loro maestro, a non 
più celare che egli veramente era il Messia^ acciocT 
cbè un altro inutilmente non ae n' aspettàf99i Ge$ù 
per persuaderli con modo pMi convincente ^ lineilo 
che fossero stale le parole, sotto gli occhi loro rimise 
in salute tutti sY infermi che ivi erano stati condotti, 
tra' quaK libero alcuni indemoniati, e restituì la vista 
a molli ciechi, lo . soggiunse loro dopo questi mira- 
coli, non ho sopra la vostra dimanda altra risposta 
da fare al Maestro, se non che voi gli riferiate quanto 
voi stessi avete veduto. U Demonio, le malattie, la 
morie medesima non ardiscono disubbidirmi. Ritirati 
che furono que' discepoli del Precursore, prese occa- 
sione il Salvatore di lodar in faccia a tutto il popolo 
Itf virtù del loro maestro Giovanni Battista. Lodò 
prii^^almente la fermezza, mostrala da Giovanni, 
- al cospetto di £rode, e la sua fedeltà innanzi a Dio, 
conforme V ordine del quale era vìssuto coma un A»- 
gelo per la purità, e alla corte d* Erode coAe un ma- 
gnanimo profeta per V intrepidezza e coraggio. In- 
tanto tutti questi insegnamenti e gli slessi prcàigj che 
in tante occorrenze faceva il Salvatore non raddolcii 
rono in modo alcuno il mal animo dei Farisei, e dei 
dottori della legge. Quindi si pose a rampognare giu- 
stamente r ingiustizia de' loro rimproverL Intanto non 
volendo eg tiiM> uniformarsi al modo^ con cm aonver^ 
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sava famigli^rmenle cogli uomini, né ai digiuni e pe- 
nitenze del Santo Giovanni, fu Gnalmenle costretto 
di lasciarli in preda della loro osliaazione malnata. 




XL L\ PECCATRICE PENITENTE 



In fiasa del Farueo. 

« 

Non fu però ballante tutta la malizia de' Farisei 
ad alterare in parte alcuna la Bontà di Gesiì , a segno 
che uno di essi nominato Simone, avendolo pregato 
un giorno di portarsi a mangiare seco , non fece dif-^ 
Scolli alcuna di accordargli questa grazia. Nel men- 
tre che si stava alla mensa, sopraggiunse una donna, 
la cìii bellezza attrasse gli sguardi di tatti. Questa 
portando in mano un vaso dì preziosissimo unguento, 
si accostò al Redentore; gettatosi ai piedi suoi tu Ila 
liquefatta in pianto di dolore, sparse sopra di essi il 
ricco suo balsamo, ed intanto bagnandoli colle lagri- 
me e baciandoli con somma tenerezza, asciugava 
c^' suoi capelli. Questa funzione parve assai straaa al 
Fariseo , e fra se stesso diceva , che se Gesù fosse 
un coslgràn profeta come veniva slimatO; egli àvnb^ 
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be avuto notizia della scandalosa vilii di quella fem- 
mina, e non avrebbe acconseiililo eh' ella coeì facil- 
mente gli si fòsse arvichiata. Gesù che penetrava nel 
fondo dèlV anima sva: Simone, gli disse, non giudi- 
cherete voi, che un debitore, cui il creditore avesse 
rimessa una somma considerabile, gli avesse obbligo 
mafgiòm di quello che un altro debitore^ ^vrebbe 
aver a colui che non gli avesse fatto se nVfeHén ri- 
lascio molto inferiore? Senza difilcoKà, rispose ilFa- 
riseo. Adunque (MBui^ la siesta, ragione; soggiujise Ge^ 
sù; r amore di ipéMa^fii^ quanto sieno i 

peccati che le vengono rimc:?«i,l>enché sieno énormì. 
Questa donna che vedete, supplisce al vostro mi»n- 
camento, rendendomi jiieUe coi lesie della vera ospi-» 
talità che voi avetè trascm^te d' impartirmi, fitte ba* 
g^a i miei piedi colle sue lagrime, e gli asc iug;a mi 
suoi capelli , mentre toccava a voi secondo il costume 
layarmeli. Voi non mi avete dato un bacio sok)^ e 
questa donna ne da mille a' miei piedi. Voi non mi 
avete asperso il capo con profumi odoriferi, come ' 
wdete aver ella fatto con tanta generosità, con quelli ' 
che a bella posta ha seco recati in quel vaso. Sono 
in questo punto motte offese a lei rimesse, poiché 
ella ha molto amato ; usando per esse la remissione 
a misura deir amore. Indi volgendosi verso quella 
donna y andate, il Salvatore le soggiunse, in pace; 
che vi sono rimessi tutti i vostri peccati , poiché la ' 
vostra fede vi ha fatta salva. Dì li a poco temp« K- i 
berò ancora un indemoniato eh' era cieco e mutolo. 
Tuttavolta la perfidia dei Farisei per iscredttarlo 
irefso il popolo che allettalo da tanti continui mira- 
coli Io seguitava, s' ingegnò di attribuire il tutto alia 
intelligenza, eh' egli avesse col demonio. Ma non durò 
liatica il Salvatore a dissipare u«a calunnia si lontana 
dal vero, mentre da ciò prese occasiono di Care un 
discorso ts|nto celeste^ che una donna alzando la voce 
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per mezzo a queir uditorio, esclamò: Beate essere le 
\iscere, che V avevano partorito, e^i il «eno che T 
Teva aliatuito. Dite piuttosto, ripigliò Gesù, cbe beati 
flOBO quelli che intendono U parola di Dio , e fedel- 
mente la curtodiscono. Sopra Ul proposito espose 
ancora al popolo diverse parabole (cioè siafiilitudini) 
e tra le altre sopra quella del seminatore molto si 
estera. Paragonò egli la parola di Dio al grano sparso 
del seminatore, che s[>es80 cade fuori (ie! campo so- 
pra il cammino contiguo, di maniera ck' è calpestalo 
dai passe^gierl, e gli acódK se lo mangiano, oTTero 
cadendo in qualche sito sassoso, dove non piiò radi- 
carsi, vì<^ne dal sole consunto; oppure, che vien iret- 
tato ira le siepi spinose , che lo soffocano , e lo im- 
pediscoM di crescere, ila quello però, eh' è gettalo 
in terreno buono, germoglia, e profitta a proporzione 
di quanto alla sda bontà può corrìspondere la dili- 
gente coltura^, 




XiL MORTE DI S. GIOVANNI 



Volala da Mroiliade. 
Tutta la Giudea applauiiva alla fama delle azio- 
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ni e della dottrina di Gesù Cristo. Solo gli abitanti 
di Nazarett dov' egli aveva per la maggior parte so<;- 
Snornato, preserooccasione didìsprezzario* a cagione 
deir apparente bassezza de* mei natali, e della pro- 
fessione meccanica de' suoi parenti, di sorte che fu- 
rono talmente accecati dalla gelosia, c he quasi essi 
soli non poterono restare ilinminati da* raggi divini , 
che Gesù ampiamente diifondeva in ogni parte. Cosi 
i suoi compatriottì, cV erano tenuti ad amarlo piti 
degli altri, furono quelli cbe più apertamente si di- 
diiararono contra di lai, di modo che on giorno dopo 
di avere il Salvatore insistito per vincere la loro 
ostinazione, fu finalmente necessitato di rimprove- 
rarli, dicendo loro, cte nessun profeta era ben ve- 
duto nel suo paese. Egtìno ai lasciarono trasportare 
contra di lui sino a tal segno di risentimento , che 
avendolo oacciato dalla loro città. Io condussero so- 
pra la cima stella montagna , ai piedi della quale era 
situata Nazaret, per precipitamelo. Ma siccome Torà 
di Gesù Cristo non era ancor giunta , essendo fuggito 
dalle loro mani, senza cbe se ne avvedessero, gli ab- 
bandonò per trasferirsi in altro parti ad esercitare la 
suadivinaraissione-lntantoque'prodigiosiavvenimen- 
li che dappertutto dilui si raccontavano, pervenuti ben 
presto alle orecchie 4i Erode il Tetrarca , lo riem- 
pirono <fi tanto terrore, sino a figurarsi coi pensiero, 
che quel nuovo e cosi celebrato profeta potesse es- 
sere k) stesso Giovanni , da lui poco prima f itto 
morire , che fosse nella persona di Gesù Cristo ri- 
suscitato. La morte di S. Giovanni era derivata dal 
seguente motivo. Avendo usurpata Erode a Filippo 
suo fratello Erodiade sua moglie , viveva pubblica- 
mente con lei in scandalosissimo incesto. S. Giovanni 
non essendosi potuto trattenere di fargli una ripren- 
sione corrispondente air enormità della colpa , irritò 
a tal segno il tiranno, che se non fosse stalo il gran 
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credito dal Precursore acquistatosi fra i Giudei , egli 
lo avrebbe fatto immediatamente morire. Mon si trat- 
tenne però di farlo subito arrestare, tanto più che il 
furore di Erodiade lo incitava a tali violenze, e di 
farlo chiudere in un orrido carcere. Successe intan- 
to, che celebrandosi il giorno natalizio di Erode nel 
mio palazzo con eccessi di allegrezza^ la figliuola di 
Erodiade danzò in tal incontro con. tf^nta grazia e 
leggiadria, che si guadagnò gli applausi della nume- 
rosa assemblea spettatrice. 11 prim^ipe mostrò di es- 
serne cosi soddisfatto 9 che la sollecitò a fargli qua- 
lunque domanda le piacesse impegnandosi allora con 
giuramento di concederle tutto quello che avesse 
chiesto , quando anche si tratt asig d ellr i wtà M\ suo 
regno. Quella giovine baldanzosa non tardò mollo per 
ordine della madre crudele , cui aveva sopra ciò con- 
sultato, a chiedere al re il capo del prigìppi^o Gio- 
Tanni. Mostrò, a dir vero, Erocte di restare afflitto 
e molto sorpreso a tale dimanda, ma o fosse il falso 

Ìiretesto di non poter violare il giuramento, o pure 
a cieca indegna ccnpiacenza eh' egli aveva per 
Erodiade, non seppe rifiutare quanto gli si doman- 
dava. Si vide con estremo orrore di là a pochi mo- 
menti la testa di San Giovanni portata sopra un ba- 
dno 4a una delle guardie del re che la consegnò tra 
le mani della figliuola di Erodiade, e questa sul fatto 
stesso corse a regalarne la barbara madre. Morì in 
tal guisa quel gran profeta, e fu presa cura dai suoi 
sconsolati discepoli di condurlo al sepolcro, e di 
avvertire il Salvatore di quella tragica morte. 



Digitized by Google 




XIII. MOLTIPLICAZIONE DE PANI. " 



E ritiro di Gesù nel ntonto vicino. 

Non solamente da se medesimo Gesù Grieio 
operava tante maraviglie, ma ne aveva concessa una 
potasti quasi uguale a dodici suoi Apostoli, che es- 
sendosi sparsi a predicar per molti paesi sracciavano 
i Demonico risanavano ogni sorta tf infermità. Avea 
loro imposto il Si2:nore, di non preparare alcuna co- 
sa perla comodità de' loro v^aj^gi, e di non far ve- 
runa provigione, non solameate di cose appartenenti 
al vitto e vestito, ma neppure rii qualsivoglia danaro. 
Andavano eglino pertanto di città in città, e di porta 
in porta arricchendo quelli, che li ricercavano, delle 
grazie del loro ministerio; ed ali' incontro, scuotendo 
la polvere de' loro piedi nel!' uscire dai luoghi che 
riGutavano d'ascoltarli e di ricevergli, in segno della 
loro riprovazione. Finalmente ritrovandosi tiKti di 
ritorno dalle loro missióni, il divino Maestro si ritirò 
insieme con loro in un luogo solitario vicino alla 
ci- !à di Belhsaida acciocché ivi si riposaspsero da 
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Unte fatiche; imperciocché la firequenza del popolo 
che continuamente li seguitava, appena a ve va lasciato 
loro un breve tempo di ristorarsi col cibo. Invano 
però pretesero essi di avanzarsi segretamente verso 
la detta solitudine, poiché il popolo accortosi, che 
partivano di nascosto, radunatosi in gran moltitudi- 
ne passò a! Deserto con tale celerità, che prevenne 
gli stessi Apostoli. <ìesii non potè rimirare , senia 
essere tocco di compassione, tanta frequenza di f^nti 
che a guisa di pecorelle, in lui ricercavano il legit- 
timo suo pastore. In tale qualità dunque cominciò a 
cibarli colla sua santa parola: indi sapendo essere 
tre giorni intieri, eh' eglino lo seguivano, senza a- 
ver in tale spazio di tempo preso nodrimento veru- 
no, parve che avesse-di loro pietà; perlochè inter- 
rogato Filippo ano dei suoi Apostoli, se si poteva ri- 
trovare di die alimentare quella turba, egli rispose, 
che non solo in quel deserto sterile, e lontano da 
' ogni coHimercio^ non v' era di che cibarli ^ ma che 
inoltre molto danaro vi Yombbe per saziar tanta 
gente. Allora il ^gnore ordinò che si distribuisse 
al popolo ciò che i suoi discepoli avevano seco por- 
tato per reficiarsL So^iunsero essi^ che tutta la 
provisione eoMisteva In due pesci e cinque pani 
d' orzi», ma quel popolo ascendeva al numero di cin- 
que mila persone, senza le donne ed i loro fìgliuoli. 
Comandò egli pertanto che si mettesse subitamente 
in ordinanza tutta quella gente , e che si facesse se- 
dere in diverse truppe suir erba: indi avendo presi 
nelle santissime sue mani que' pochi pani e pesci, 
e tovati gli occhi al cielo, li benedisse e li spezzò, 
andandoli compartendo a suo' discepoli , acciocché 
li distribuissero al popolo. Accadde in somma che a 
misura che se ne dis;)ensava, quella vivanda molti- 
plicavasi cosi prodigiosamente nelle mani del Sal- 
vatore^ che tutte quelle genti non solo ne restarono 
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abbondantemente satolle, ma tanta- ne sopravanriK 

che dei frammenti, che Gesù fece raccop^liere. furono 
riempite dodici corbe. Allora tutti quelli, eh' erano 
«tati miracolosamente saziali , esclamarono ad una 
voce, che Gesù era veramente il Messia , e volevano 
in queir istante riconoscerlo per vero ré, ma egli 
per isfìiggir queir onore che voleano fargli , si ritirò 
solo nel monte vicino. 




XIV. GESU^ E S. PIETRO 



Che cammmano ^opra le acque. 

Mentre ii Salvatore si ritrovava sul monte in 
orazione, i suoi discepoli partirono dal luogo, ove 

era seguito il gran miracolo della moUiplicazione del 
pane, e verso la sera del medesimo giorno condot- 
tisiaila riva del mare, s' imbarcarono alla volta di Ca- 
farnaum e di Betsaida. Erano di già inoltrati neir al- 
h), ed avanzata mollo la notte, quando si levò un 
vento contrario, che furìpsamente sollevando i flutti 
pose la loro barchetta in pericolo di naufragio. AUo 
spuntare del giorno videro il Salvatore alla loro vo!- 
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ta Indirizzato, il qaaletrainminando sopra ì' onde con 
tanta franchezza, come avrebbe fallo sulla terra sla- 
' bile, s* avvicinava alla loro barca. 11 terrore de' di- 
scepoli éi già qttTeBtati dalla burrasca, si accrebbe 
allora e si raddoppiò per tale apparizione, supponen- 
do di vedere un fantasma : quando Gesù per assicu- 
rarli, disse; Sono io, non temete. Conosciuta prima 
degli attri da S. Pietro la voce del suo Maestro, pre^ 
animo nel sentirlo parlare; Signore, diss* egli, se dun- 
que siete voi, comandatemi che venga dove siete, e 
di passi^giar con voi sulle onde* Appena gli ebbe il 
SaWatore commesso di venire a sé , che V Apostolo 
saltato dalla barca neir acqua, si pose a camminare 
con sicurezza ed ardire verso Gesù Cristo, in quel* 
l' istante spirò nn 9^&o di vento, che lo percosse, e 
lo intimorì di tal sorte^ che vacillando nella Fede, si 
accorse che il mare più non lo sosteneva, ed era 
qua^ vicino a ^mmergeriìì, se non veniva pronta- 
mmite soccorso. Afa Signore , stivatemi, gridò egli 
versoli Salvatore, il quale subito gli porse la mano, 
e sostenendolo gli disse: uomo di poca fede , nercbè 
bai bi dubitato ! Gesù allora lo lece rientrar nella 
barca, ove anch' egli parimente ascese. Cessata la 
tempesta sabilo che egli fu entrato, tutti i suoi disce- 
poli, che il Salvatore avea fiberati da queir imnv- 
nente pericolo , sì gettarono prostesi a' suoi piedi, e 
adorandolo il riconobbero per il vero Figliuolo di 
Dio; essendoché questo rairacolo gli aveva più illiv- 
minati deli' altro della moiliplicazionede'pani, al qiu^ 
le quando successe non avevan prestato tutta la do- 
vuU attenzione. Ma tatto quel popolo, da cui il SaU 
valore si era sottratto, dopo di esser stato cosi pro- 
digiosamente alimentato, si pose a ricercarlo da ogni 
parte cen gran sollecitudine non potendo compren- 
dere come egli avesse potuto traversar itmare, poi- 
ché non v' era a quelle rive, se non solo piccolo na- 
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Tiglio sopra il quale i discepoK si erano a viata di loro 

senza il maestro imbarcati. Non ritrovandolo dun- 
que piùneldesertOypassatoanch'esttiimaresi condus- 
sero aCafarnauin, doTeavendoIo incontrato sidoiserD 
seco, perchè gli avesse abbandonati nel deserto a 
quel modo. Subito il Salvatore fece loro un rimpro- 
verOy dicendo aver conosciuto, che le loro ricerctie 
erano interessate, per il nutrimento miraedkMO» che 
adessiavea somministrato: indi con tale occasione 
discorse del pane di vita, e del venerabile mistero 
del Sacramento del Corpo e de( Sangue suo. Questo 
ragionamento tutto divino rhiscisoggetto di scandoto 
a molti di coloro che lo udirono, fr a' quali si trova- 
vano alcuni deboli Discepoli, che di là si partirono. 
Gesù allora^ rivoltosi agli Apostoli, domandò loro 
se Toleano parimente andarsene. Ah Signore, rispose 
San Pietro per tutti, dove mai anderemo senza vof, 
che solo avete parole di eterna vita, e che siete Cri- 
sto figliuolo di Dio vivente! E vero , soggiunse il 
Salvatore, e per questo ho folto la scelta di voi de^ 
dici, ma fra voi trovasi uno eh' è Demonio. Ciò disse 
predicendo la perfidia dì Giuda, e per assicurarsi 
contro la fuga de' discepoli, che poco prima Y aveva- 
no alrfiandonato* 
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XV. GESÙ' LIBERA LA FIGLIUOLA 



Della Femmina Cananea. 

Essendosi di là trasferito il Salvatore nella terra 
di Genezaret vedeva presentarglisi ogni qualità d' in- 
ferni, i quali con fede credevano che per poco che 
avessero toccata V estremità del suo vestimento, sa- 
rebbero restali incontanente sanati. Allora alcuni Fa- 
risei in compagnia di altri dottori della legge, essen- 
do venuti ivi a bello studio da Gerusalemme, rin- 
facciarono tra r altre cose a Gesti, che i suoi disce- 
poli non si lavavano le mani prima di cibarsi , vio- 
lando in tal guisa le consuetudini de' loro padri. Gesù 
rispose, che la loro ipocrisia appariva in osservazio- 
ni troppo superstiziose, alle quali attaccandosi scru- 
polosamente , abbandonavano la legge di Dio, per 
applicarsi a tali cerimonie vane ed inutili. Di maniera 
che nello stesso punto eh' essi fingevano di onorar 
Dio colla bocca, egli, mediante il profetico spirito, 
trovava il loro cuore molto differente da quello che 
professavano. Si mise dunque a riprenderli sopra 
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quene studiate loro dimostrazioni^ che in ogni in* 

contro affettavano, come pure della cura superst/zio- 
sa, che avevano allora nominata, e della continua 
loro applicazione del purificarsi nel bagno. Avendo 
dunque fatto Iorio intendere, che non è capace d' im- 
brattar r uomo se non ciò che deriva dalla corru- 
zione deir anima , soggiunse che solo la purità, o 
l' infezione del cuore son quelle che rendono le azioni 
o pure o contaminate agli occhi di Dio. Questa ce- 
leste dottrina fece si poco frutto nei Farisei , che i 
discepoli avvertirono il loro Maestro aver bene co- 
nosciuto, che erano restati scandalizzati. £d egli 
rispose che essi erano tutti in preda al senso, e che 
erano come que' ciechi, che volendo far la scorta ad 
altri vanno a perdersi tutti insieme nel precipizio me- 
desimo. Partendo dunque da quei contorni, si ritiri 
nei confini di Tiro e di Sidone ove , cercava di te- . 
nersi nascosto in una casa che lo aveva accolto, ma 
ciò fu invano, perché una donna Cananea, avendolo 
scoperte, veirne a gettarsegli ai piedi chiedendo, che 
volesse cacciar uno spirito impuro che si era impos- 
sessato di sua figliuola» Costei , benché idolatra, era 
dalla sua patria espressamente uscita per andare in 
traccia del Salvatore. Parve però che a prima vista 
il Signore la rigettasse, come pagana; per la qua! cosa 
i'icorse agii Apostoli, e tanto appresso di loro si ado- 
pero, che sollecitarono il Maestro ad esaudìiia. lo 
sono stato^ mandato, diss' egli per ricondurre al Pa- 
store le sue pecorelle erranti fuor della greggia d' I- 
sraele^ non per lì Gentili. Abbiate pietà dime, o Si- 
gnore, replicò r afflitta madre , dacché riOntar mn 
potete chiunque implora il vostro soccorso. Che dun- 
que! il Salvatore le soggiunse, sarà giusto togliere 
il pane dalle mani de' fanciulli , per gettarlo a' canit 
K vero quel che dite , o Signore , ma almeno & la- 
sciano a cagnolini mangiare le biiciole che cadono 
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dalia menaa. de' loro padronL O donna , risposo ad 

alta voce il Signore, la tua Fede ò grande : li siii 
concesso ciò che desideri , e nel medesimo istante 
restò la di lei ligliuola ltt)erata. Lasciando poscia 
Gesò quel luogo , noi trascorrer lungo le rire del 
mare di Galilea, passando per mezzo al paese di 
Decapolt, tra gli altri molti infermi che risanò^ rese 
la parola e V udito ad un uomo sordo e muto. Proibr 
egli a tutti di raccontar il prodìgio: pure quanto più 
k) proibiva, tanto maggiormente veniva pubblicato, 
di maniera che la frequenza di quelli che a lui ac- 
correvano per la fama di tanti miracoli^ ora sempre 
maggiore. Questa fu la cagione che Y obbligò a reite- 
rare per la seconda volta il prodigio della raoltipli- 
cazione del pane in loro favore^ ed aiimentò anche 
in quel luogo quattro mila persone con sette pani , 
dei quali, dupo che tutti furon satolli , si raccolsero 
tanti frammenti che se ne riempirono sette ceste : 
indi imbarcatosi di bel nuovo , se ne andò veriso il 
paese di Magedan. 
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XYI. TRfVSFIGLRAZlONE DI GESÙ' 



Sul monte Tu borre. 

Vennero allora unitamente e Farifei e Sadducei 
per tentare Gesù Cristo, col domandargli qualche 
nuovo prodìgio, ma restò però delusa la loro curio- 
sità: attesoché il Salvatore, avendoli aspramente rim- 
proverati, disse loro che non avrebbero da lui veduto 
altro miracolo se non quello del Profeta Giona. La- 
sciati il Salvatore in tal guisa costoro, si condusse in 
altra parte, per giungere, siccome fece,aBethsaida. 
Quivi appena giunto, gli fu presentato un cieco, ed 
egli, fattolo prima uscire di quel borgo, e reslitui- 
tagli la vista, proibì espressamente il buon Gesù di 
rientrarvi, e di far motto ad alcuno di quanto gli era 
successo. Dopo di ciò, trovandosi Gesìi ne' contorni 
di Cesarea, nella Tetrarchia di Filippo, interrogò i 
discepoli suoi sopra i discorsi che di lui si facevano. 
Risposero eglino: Signore, gli uni vi prendono per 
Giovanni Battista , gli altri vi credono Elia , altri 
Geremia, o qualche altro dei Profeti. Ma voi, ripi- 
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glip Geeù> ehi cnedete eh' io tni sia? San Pietro al- 
ttMi tn tmme di tutti prontamente rispose tVoi siete 

Cristo figliuolo di Dio vivente. Dopo si beltà confes- 
sione, gli disse Gesù, ch'era ben avventurato^ giac- 
ehè il Padre celaste gli avea rivelato 4uel gran mi- 
nerò, ftidl gK soggiùnse che voleva ìsopra di lui sta- 
bilire come sopra una stabile pietra, la fabbrica della 
Chiesa y contro di cui !e porte dell' Inferno non po- . 
trebberò giammai prevalere; ed a lui avrebbe conse- 
gnale le chiavi dèi Regno celeste. Poco tempo dopo 
avenìio Gesii manifestato a* suoi discepoli che il tem- 
po deilì^ sua passione non era molto lontapa , riprese 
aeriNihetKe fo stesso Pietro, il quale/ tocco aà un 
sentimento di umanità , procurava di allontanarlo 
dair infame supplizio della Croce, Indi soggiunse lo- 
ro, la Croce essere la pa/ di 4ìd lo yolesw segui- 
re^ poiché hessvmo poteva salvar» con Ini sen^a pri- 
ma staccare sé slesso da se medesimo. Seigiorni 
dopo avendo Gesù scelli particolarmente Pietro e 
(^ovann)^ e ccmdottili secò sopra la sommità del 
monte Taborre, ivfei pose a fare orazione. Nello 
stesso momento il suo volto apparve risplendente 
come il soie« e i suoi vestimenti bianchi al pari della 
lieve. Due Profeti, Mosè ed Elia , si fecero vedere 
accanto a Gesù , e discorrevano seco di ciò che do- 
vea succedergli in Gerusalemme. Allora i tre disce- 
poli eh' erano addormentati , si risvegliarono ^ e S. 
Pietro sorpreso dalla bellezM 4i quella gloria, in cui 
vedeva risplendere il suo buon Maestro: Signore, 
esclamò egli , oh quanto è dilettevole trovarsi in 
questo luogo 1 Alziamo dunq)ae 4re Tabernacoli, uik> 
a voi , e gli altri due per questi Profeti. Mentr' egli 
trasportato dalla sorpresa, parlava in tal guisa, senza 
sapere ciò che si dicesse^ sopravvenne improvvisa- 
mente una fiammeggiante nuvola che li coperse; e si 
udì una voce che disse queste parole: QUESTO E IL 
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MIO FIGLIUOLO DILETTO: ASCOLTATELO. A que- 
sti detti i Di8cepoUjyj>ji|dfliy spaventati con la faccia 
Tersola terra;ma Qen McdttaBdosi a loro per lincuOK 

rarli, comandò che si levassero in piedi, e loroespres- 
samente pribi di non ridire a chi si fosse ivi quanto a- 
veano veduto, se dod dopo la Resurrezione. Essendo 
disceso poi verso il popolo^ ed avendo obUigato ad 
uscire da un corpo il Demonio , il quale or^ lo get- 
tava nel fuoco^ ed ora neir acqua, riprese gli Xfo- 
steli suoi, che essendosi trovati iriqiieU'iiaiRlice tI- 
cinOy non avevano potuto liberarlo'per mancanza di 
fede^ poiché tali Demoni non sono ru<;ati, se non 
colle orazioni^ e col^digiuno. Partitosi dal monte , e 
ritómando a "Cafiaurnanmi , ove doveasi pagare il tri- 
buto , fece che si trovasse per miracolo una grossa 
moneta d'argento nella kr-?ca di un pesce, che S. Pie- 
tro d'ordine sufkayeyaper tale efietto pescato. Indi 
per terminare le contraversìe che erànatra' discepolt 
insorte circa la precedenza, fece loro alcune lezioni 
importantissime dell umiltà, avvertendoli^ che quegli 
eh' era il primo^ tutti loro , doveva comparire il 
^.minimo. In verità vi dico^ egli soggiunse , additando 
loro un piccolo fanciullo eh' era vicino, se voi non 
diverrete simili a teneri fanciulli, come è questo che 
qui vedete , non entrerete nel Regno de' Cieli : e 
male per colui che sarà soggetto di scandolo, poiché 
per lui eij^trerà nel mondo la infelicità e la miseria. 
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. XVil. I DIECI LEBBROSI RISANATI. 

Un solo rende grazie a Gesù. 

Dopo di cfò risolse Gesij di lasciar finalmente 
la Galilea per portarsi in Gerusalemjne ad effettuare 
ciò che di se medesimo a' suoi Apostoli avea predetto. 
La solennità della festa dei Tabernacoli, che allora 
si avvicinava, indusse i parenti del Salvatore a sol- 
lecitarlo di trasferirsi in Gerusalemme con essi loro. 
Ma egli non volendo compiere quel viaggio in loro 
compagnia, lasciatali andare buon tratto avanti, entrò 
in quella città senza alcunoaccorapagnamento e sen- 
za essere da veruno osservato. Facendo quel viaggio, 
egli avea dovuto attraversar la Samaria; ove da un 
borgo chiedendo alloggio , gli abitanti ricusarono 
d' accordarglielo, perché si accorsero che andava ad 
adorare a Gerusalemme. Due de' suoi discepoli, cioè 
S. Giacomo e S. Giovanni, punti da zelo e da colle- 
ra, lo supplicarono di permetter loro che facessero 
cader il fuoco dal cielo sopra quei perfidi, come altre 
volle aveva fatto Elia in simile incontro, ma il loro 
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pietoso maestro avendo biasimato queir indiscreto 
trasporto , con asserir loro d' essere venuto non per 
perdere, ma per salvare il genere umano, continuò 
senza più il suo cammino, e si procacciò altrove ri- 
covero. Neir entrare in una villa del medesimo paese 
s' incontrò in dieci lebbrosi, i quali non osando ac- 
costarsegli, gridarono ad alta voce, supplicandolo di 
lontano di avere compassione' della loro miseria, e 
Gesù appena li ebbe osservali disse: alzatevi, anda- 
te, e presentatevi a' sacerdoti. Postosi quelli, senza 
dimora , e senza importunar d* avvantaggio il Salva- 
tore, in c«jmmino, successe che dopo breve viaggio 
si trovarono in un istante tutti dalla loro lebbra sa- 
nati. L' uno di essi, riconosciuto poscia per Samari- 
tano, tutto consolato tornando indietro e dando gloria 
a Dio d' una si maravigliosa salute, si prostrò a piedi 
di Gesù per rendergli grazie del ricevuto benefizio. 
Esclamò allora il Salvatore: non ho io poco fa gua- 
rito dieci lebbrosi? gli altri nove dove sono? ('.osa 
strana, che questo selo, benché Samaritano, siasi 
dimostrato riconoscente, e che alcuno degli altri non 
abbia voluto ritornarsene a gloriflcar Dio per la stes- 
sa grazia ricevuta! Vattene, gli disse Gesù nel dar- 
gli congedo, la fede ti ha salvato. Indi a poco giunto 
in Gerusalemme^ comprese che il giudizio de' Giudei 
era molto discorde sopra la sua tardanza nel trovarsi 
alla solennità : di maniera che inoltratosi egli piii 
avanti nella città, intese molti sinistramente favel- 
lare delle sue azioni e della sua dottrina, nemmeno 
risparmiargli il titolo di impostore, mentre però al- 
cuni altri lo lodavano come un gran profeta dato da 
Dio. Comparso egli intanto nel mezzo del tempio 
verso il fine dell' ottava di quella solennità , ri- 
cominciò ad insegnare pubblicamente con tale felice 
successo, che quelle genti non potevano compren- 
dere, donde in lui derivasse dottrina si prodigiosa , 
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Sapendosi benìssimo che egli non aveva imparafe !e 
scienze umane, e che nemmeno avea studiali i libri 
della legge. 1 Farisei più di tutti gli altri concepiro- 
no contro di lui molta gelosia e grave rancore , ve- 
dendo tutte le operazioni loro generalmente rampo- 
gnate , e il loro credito rovinato , di modo che tro- 
vandosi troppo deboli per opporsi alla celeste dot- 
trina dì Gesù Cristo, fecero risoluzionedi togliergli la 
libertà di parlare, e tentare anche, se potevano,qual- 
che cosa di violento contro la di lui vita raedesim i. 




«1 lìn ;ì £ donna adultera. 



'/ ì'; primi attentati che i dottori della legge ordi- 
ròhò éontro Gesù Cristo, non ebbero que' successi 
^che la malignità loro avea immaginati, perché V ora 
sua non era per anco venuta. Non rallentarono però 
in parte alcuna il loro furore, ma non potendo , o 
non osando adoperare contro di lui la forza aperta , 
si valsero per perderlo di tutte le finezze e stratta- 
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gemmi che immaginare giammai si potessero. Uesesi 
chiaramente palese il loro talento al ritorno di nu- 
merosa sbirraglia, che da loro mandata a sorprendere 
il Salvatore, si vide tornare senza avere fatto ciò 
che le era stato commesso. (Costoro in vece di ol- 
traggiarlo, secomlo Y ordine, fermatisi con ammira- 
zione ad udirlo parlare, apertamente riportarono ai 
Farisei ed a' Principi de' Sacerdoti, a nome de' quali 
dovevano arrestarlo, che nessun uomo nel mondo 
aveva, com' egli, in alcun tempo meglio parlato. Al- 
lora que' faìsi dottori sgridando gli sbirri, dissero 
che solamente la vile plebaglia poteva applaudire a 
queir impostore; ma che tale ignoranza attrarrebbe 
sopra di loro la maledizione di Dio, di cui sprezza- 
vano la legge , e che né i Magistrati, nè gli uomini 
dì spirilo e di sapere com' erano i Farisei, avevano 
timore di lasciarsi in tal maniera sedurre da quella 
vana eloquenza. A tale temerario rimprovero, un 
certo Nicodemo, da Gesù Cristo nascostamente istrui- 
to, ed in apparenza creduto della loro setta, prese a 
rappresentare, che la legge proibiva il condannare 
chiunque si fosse, senza ricever prima un' esatta in- 
formazione della sua vita e costumi. N' ebbe per ri- 
sposta, eh' egli poteva vedere nella Scrittura, non 
esser mai uscito Profeta veruno dalla Galilea, donde 
colui discendeva. Indi per motivo di scherno e di 
riso avendolo interrogato s' egli pure era Galileo, si 
ritirò ciascheduno alla propria abitazione. Gesii ri- 
tornò all' apparire del giorno al tempio, dove seguitò 
ad istruire il popolo come aveva per V addietro co- 
stumato. Essendo già numeroso il concorso; i Fari- 
sei, per apportarvi un qualche scompiglio, fecero 
comparire alla presenza del Salvatore una donna che 
era stata trovata in adulterio, acciocché pronunziasse 
contro di lei o la sentenza di morte, o Y assoluzione. 
Era pieno di malizia il loro disegno, poiché la legge 
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di Mose costiluendo senza remitttione la pena di mor- 
te a somigliante dolitto^ essi avrebbero non ostante 
biasìmiila il Salvatore di troppo rigoroso, §e I' avesse 
seguita, e quando non l' avesse condannata, volevano 
farlo passare per un violatore della legge di Dio: di 
maniera eh l' insidiK dalL' aoa o dall' altra parte pa- 
reva inevitabile. G^sii, che penetrava neU' intimo dei 
cuori, servendosi di un ripiego ammirabile per con- 
fonderli, si curvò verso terra ^ e si pose a formare 
col dito aleoni caratteri sul pavimenta Quei perfidi 
intanto insistevano sempre più, perchè spiegasse la 
sua intenzione; ond' egli alzatosi, ed a loro rivolto 
disse: Quegli che tra di voi é senza peecato, sia il 
primo a prendere le pietre ed a lapidare. Ciò detto, 
abbassatosi di nuovò proseguiva a scrivere col dito 
sopra la terra, ed intanto tutti (quegli Scribi e Fari- 
Wòif 4evaBdosi da quel luogo j si sottrassero gli uni 
dopo gli altri, e furono i più vecchi i primi a partirsi. 
Gesù restato ivi solo con quella misera donna che 
stava ti senza far moto alcuno, né vedendo in quel 
klogo, se Bon lei: Dove sono , le ditse , i vosfri acr 
cusatori? Siete stata condannata da alcuno? Nò Si- 
gnore, ella rispose. Nemmeno io vi voglio condan- 
nare, le replico. Andate in pace, ma per i' avvenire 
guardatevi dal ricadere in tal peccato* 
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XiX. IL CIECO NATO. 



Acquista perfettamente la vista 

Malgrado tutta la furia delle invettive de' Fa- 
risei contra la persona di Gesù Cristo ^ non rallentò 
mai egli i suoi santi esercizi. Anzi per discreditarli, 
predicava sempre con maggiore zelo nel Tempio 
contra le loro imposture, e con altrettanto frutto * 
nell' istruire quel popolo in quelle verità alla eterna 
salute importanti. Un giorno fra gli altri fece cono- 
scere che que' falsi divoti , studiosamente applicati 
alla sua perdizione, si mostravano in ciò veri figliuoli 
del diavolo; poiché dal principio de' secoli quel cru- 
dele nemico del genere umano, prendendo piacere 
di pascersi del sangue de' fedeli, aveva fatto spargere 
quello de' santi profeti. Ma chi è di voi, disse contra 
di loro adirato, che possa convincermi di qualsivoglia 
peccato? E perchè adunque mentre vi predico la ve- 
rità non mi volete voi credere? La cagione si è per- 
chè voi non siete di Dio , e non potete soffrire che 
vi sia annunziata la sua parola. Allora quegli arrab- 
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biati rispondendogli iniqua naen te, dissero: che nti!?a 
ipìn di certo asserivano se non esser egli un Sama- 
ritano, uno scomunfciito , ed un istromento del de- 
monio. Quindi volendo aggiugner alle ingiurie fadi 
anche più scellerati, cominciarono a prendere delle 
"jl^etre còti disegno di lapidarlo ; ma sf fidttréw a 
qn9l4a*tidlenza col togliersi alJoro furore, uscendo' 
dal Tempio. Nel ritirarsi vide un ucmo che era nato ' 
cieco, onde i discepoli presero occasione di domaa- 
4ai%Ii, sé qàéìla cècìtà era in punizione.di qualche 
mancamento che avesse queir uomo commesso, o se 
ciò derivava da' peccati de^ suoi genitori? Non è né 
r uno nè V altro, riprese allora Gesù , ina Dio ha vo- 
tato che co^ egli sìa per far maggiormente rìsplen^ 
dere h sua gloria. Sputando il Salvatore in queir i- 
stante in terra fei^ colla saliva un poco ^i loto , che 
applicato sopra gli 4)|lchi di quel povero cieco, gK 
comandò di andare incontanente alla piscina di Siloe 
per ivi lavarsi. Vi córse in fretta , e non si tosto 
éÉhe eseguita la divina commissione^ che acquistò 
perfettamétite la visUu Siccome tutti quelli della città 

10 conoscevano jter averlo veduto mendicar V elemo- 
Sina , così tutti gli si affollavano intorno per inten- 
dere dalla sua bwca medesima in che modo, e per 
mezze di chi sé gli erano cosi miracolosamente 
aperte le palpebre: per lo che guidato avanti i Fari- 
sei, questi si mìsero anche più curiosamente degli 
altri ad esaminarlo. Era il giorno di sabbato quando 

11 Salvatore aveva fallo questo miracolo, onde quei 
maligni ipocriti presero assai volentieri il pretesto 
di calunniarlo, come se avesse in quel fatto trasgre- 
dita la legge di Dio« Vi siHrovarono però alcuni di 
loro che non poteron trattenersi dal confessare, che 
un uomo cattivo non avrebbe potuto operare un tale 
prodigio: tanto erano diversi su questo punto i loro 
sentimenti. Ora la loro malizia gli acciecò di tal 

12 



Digitized by Google 



(52) 



sorte che ricusando di prestar fede agli occhi pro- 
pri, vollero informarsi dal padre e dalla madre di 
quel pover' uomo^ se veramente era k>ro figliuolo, se 
fosse nato eieco^ e come allora vedeva. Quelli lo 
riconobbero realmente per il loro figliuolo nato cie- 
co , ma soggiunsero eh* essi non sapevano come ora 
Tedesse; e che esfie|ido egli in età assai adulta^ da 
poter egli stesso reMeve ioro conto , potevano essi 
dalla di lui bocca saperlo. Il timore che avevano dei 
Farisei, i.qiiali scacciavano «lalla sinagc^a tuttiqiieUi 
che riconoscexìBino Gesù Cristo», li costrìngefm a ^par- 
lare in quella maniera. Jn fine, non potendo obbli^ 
gare quel cieco a tacere la grazia del Salvatore otte- 
nuta, dopo d' averlo quei maligni Farisei car»sato di 
mille ingiurie , vergognosamente lo cacciaronè dalla 
loro presenza. Incontratolo poscia Gesù, gli domandò 
se credeva nel figliuolo di Dio. Chi è egli, o Signo- 
re? rispose, ditem(^lo, acciocché io creda in liit San 
io qaello, soggiunse il Salvatore, che vm vedete, e 
che a voi parla. Ah si io credo in voi, disse ad alta 
voce r illuminato cieco, e k| quali' istante jiiegò ie 
ginocchia^ e K adorò. r . . 
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XX. LA. PAR\B()L\ 

Del Samaritano. *^ 

' L' ipocrisia de' Farisei che sotto preles*o di cu- 
stodir la religione, st^husavano della facile credu- 
lità deir infima plebe, che li teneva come suoi pa- 
stori, obbligò il Salvatore dopo tutto ciò eh' egli a- 
veva operato neir incontro del cieco nato, ad espor 
loro lì vero carattere del buon pastore, quale appun- 
to egli era, perchè s' imparasse a distinguerlo dei 
mercenari e interessati , quali erano i medesimi 
Farisei. Indi passando più avanti volle istruire tutti 
quelli che prendevano a seguitarlo intorno lo spirito 
di compiacenza e carità, che scambievolmente do- 
vevano usare per istare in pace e in amichevole u- 
nione. Un dottore della legge gli domandò un giorno, 
con disegno di imbrogliarlo , ciò eh' egli credeva 
doversi fare per possedersi la vita eterna. Gesù so- 
bito in risposta lo interrogò, quali cose avesse tro- 
vate nei comandamenti della legge. Ed esso rispose: 
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VOI AMERETE IDDIO SIGNÓRE VOSTRO CON TUT- 
TO !L CUORE, CON l UTTE LE FORZE E CON TUT- 
TO LO SPIRITO , E IL PROSSIMO VOSTRO COME 
VOI STESSO, kvet» bmimmo rìBpm^^ g\i Mggiwi- 
se Gesù , eseguile questo predÉto, e Yiverete eter- 
namente. Costui che voleafar seca il saputo, insisten- 
do sopra la parola di prossimo che veniva comanda- 
to di amaTe, gli domaiMM^ chi s' intendesse, per pros* 
Simo. Allora Gesù cmt questa similitudine glie io e- 
spresse. Un certo uomo postosi un giorno in cadmi- 
no per andare in Gerusalemme cadde nelle mani de' 
ladri^ che avendo spogliato io laseiaroiio semivivo 
e tatto impiagato sulla pubblica strada. 11 primo che 
lo vide in quello stato infelice fu un sacerdote che fa- 



modo alcuno coimicisso; pasiè oltre jMua arrestarsi. 

Sopraggiunse poco dopo un levita, che non meno del 
primo poco sensibile a quello spettacolo , prosegui il 
suo cammino. Ma un Samaritano capitato finalmente 
nel medesimo luogo^ non ebhe'cori tosto veduto quel 
povero uomo in si deplorabile^stato che si sentì inte- 
nerire il cuore di^mpossione. Apcorse per soccorrer- 
lofitsadoprò per me(fiekrgU le ferite iheglie che potè, 
ed avendolo fatto ascendere sopra il suo cavallo mfe- 
desimo, lo condusse ad un albergo, in cui di quel me- 
schino stprose grancura. U mattino seguente essendo 
obbligato a continuare il suo viaggio, lasciò alquanti 
danari aU' oste, egli raccomandò cordialmente di non 
risparmiare veruna diligenza per assistere quell'infer- 
mo^ obbligandosi rimborsarloal ritorno di tutte le sper 
se chò di più fatte avesse per di lui sollievo. Quindi fi- 
nita questa parabola , Gesù domandò a quel dottore , 

S[uale per sentimento suo credesse di que' tre uomini 
bsse stato il prossimo del ferito. Egli è senza dublno 
quello, replico allora^ il quale con tanta pietà, T ha nel 
suo bi^gno ^mato. Andate^ soggiunse il Signore e 



ceva il medesi 
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fate voi lo stesso. Oltre i dodici Apostoli , avea Gesù 
scelti ancora settantadue discepoli, i quali ordinaria- 
mente lo precedevano in tutti i luoghi che ei visita- 
va. Operavano anch' essi da per tutto molte meravi- 
{jlie, e cacciavano i demoni dai CQrpi che possede- 
vano. Sopra di che (iesù fece loro intendere che 
doveano stimarsi mollo piii fortunati, perché i loro 
nomi erano scritti in cielo, di quello che lo fossero 
per r autorità stata loro concessa di operare tanti 
prodigi. Un giorno due sorelle, Marta e Maria, lo 
riceverono nella loro abitazione, dove Maria si gettò, 
e si trattenne sempre ai piedi del Salvatore, tutta 
intenta ad ascoltarlo. Marta che s'atffaccendavaa pre- 
parargli il pranzo, si dolse con lui della poca discre- 
zione della sorella, chein quella opportuni té non loda- 
va verun ajuto. Ma il benigno Gesù non solo biasimò 
r applicazione di Maria, ma disse a Marta, che nel 
mentre eh' ella si occupava in tante cure , le quali 
la infastidivano, Maria si era eletta la miglior parte 
che mai non le sarebbe stata levata. 



Digitized by Google 



(56) 




XXI. LA PARABOLA 



Del figlimi prodigo. 

Oltre le parabole del Seminatore e del Samari- 
tano, che qui avanti sono stale rapportale. Gesù ne 
propose molte altre per ammaestrare con maniera 
pentetrante e famigliare anche i più ignoranti del 
numeroso popolo che lo ascoltava. Per dimostrare, 
quanto possa la penitenza a mitigar V ira di Dio in 
favore dei peccatori, talora parlava del contento di 
un buon pastore neir aver ritrovata la^smarrita pe- 
corella, talora del piacere sentilo da una donna, la 
quale dopo aver perduta e cercata per molto tempo 
invano qualche cosa preziosa, alla flne avendola ri- 
trovata, ne dà avviso a tutte le sue vicine, acciocché 
si rallegrino seco della sua buona fortuna. Ma fra 
tutte le allegorie, quella di cui il Salvatore , si servì 
un giorno con più di applicazione, fu la parabola del 
Ggliuolo prodigo, con la quale volle insegnare ai 
dottoti della legge; che avevano torto di biasimarlo 
della facilità, con la quale accoglieva i pubblicani e i 
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peccatori che a lui ri «ecostayano per ascoltarlo. Un 
padre di famiglia, disse loro, aveva due flgliuoli, dei 
qnali il miaote lo sollecitò cq^i assiduamente, perchè 
f(U desse quanto segli spettavadella porzione dei suoi 
beni , che si vide Analmente costretto di soddisfarlo. 
Ottenutala dunque, quel giovinelicenzioso se ne andò 
subito assai lontano dalsuo paese a consumareinc^ni 
sorta di dissolutezze e dì eccessi tutto ciò che aveva 
ticevuto dal padri». Sopravvenne inianto una si gran- 
de carestia ne' paesi ov' egli si trovava, che egli non 
essi^lìdosi riserbata alcuna cosa per il suo sostentar 
mento , fu astrette dalla fame a porsi nel i^ervizlo 
di un padrone che lo impiegò nel custodire i porci 
in un suo luogo di campagna. Trovandosi in cosi vile 
e«6reizio rientrò in se stesso > tanto |rìi che si vide 
ridotto a tale estremità da invidiare sino le ghiande 
che vedeva mangiarsi da quegli immondi animali^ 
senza potersene .am;b' egli: saziare nella eccessiva fa- 
me che lo tormentava. Ahimè infelice! diss' egli al^ 
lora, quanto in abbondanza hanno di che nutrirsi i 
piti inGmi domestici della casa del padre m^o, nel 
mentre che io qui sono costretto à mòrir di fame ! 
Nò, nò, non sia mai vero che io tardidi più a ritornare 
a quel buon padre che si scioccamente ho abbando- 
, nato. Prostrato ai suoi piedi , e confessando il com- 
messo errore, procurerò d' intenerirlo cm te mie 
lagrime, e farò ogni sforzo per risvegliare verso di 
me la paterna sua tenerezza* Con questa risoluzione 
in cuore» essendosi posto in cammino, ebbe Mi buona 
sorte del giungere vicino a casa, di scoprire suo 
padre , il quale anch' egli avendolo riconosciuto di 
lontano, corse ad incontrarlo colle braccia aperte e 
a fargli mille carezze. Ah , diss' egli allora » padre 
mio, ho peccato contro il cielo e contro di voi , non 
merito di essere più chiamalo vostro figliuolo. 11 
buon genitore rispose con gli abbracciamenti, e con 
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la frsi|iienza dei baci , e romaiidò^ intaàtd'alile ime 

genti che cubito ivi portassero i piii ricchi vestimenti 
che il suo figlio per lo addietro avesse avuto, accioc- 
ché se ne rivestisse. Fatto quindi imtMndire un ma- 
gnifico banchetto, Tolle dimostrare ad ognuno il tra- 
sporto della sua gioja, per aver ricuperalo quel fi- 
gliuolo creduto già morto, e per sempre perduto. 
Intanto il fratello maggiore ritornò dalla Camp-ìgna ^ 
e tro\;ando,ti|tta la casa in si gran fasta , non potè 
celare il rammarico che ne concepì, onde disse a 
suo padre: per quanto ubbidiente io vi sia sempre 
atato, giammai non boda^oi riceiFiito ontMUMÉMii 
eguale a questo che fate a mio fratello scialacquato- 
re, che ha dissipate ne' vizi le vostre sostanze. Fi- 
gUuol mio, soggiunse il buon uomo, yoi siete sMipre 
eoB me, e disponete di quanto mi ttùte avere, ma 
è ben giusta la mia allegrezza, poiché Tostro fratello 
era smarrito, e Y ho ritrovato, era morto, ed eccolo 
risuscitato. 

* / ' • . 
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XXII. LA PARABOLA 
Del ricco Epuloìie. 

Alla Parabola del Figlio prodigo aggiùnse il 
Salvatore quella dell' Economo scaltro, il quale ve- 
dendosi accusato alla presenza del padrone di aver 
mal amministrata la sua facoltà, temendo di efser 
licenziato dal servizio; si procacciò molti amici per 
aver appresso di loro qualche rifugio nel ca«o di sua 
disgrazia, di modo che giunto ciò a notizia del suo 
padrone, lo lodò egli stesso per V espediente che 
aveva saputo ritrovare. E perché, disse il Salvatore, 
i flgliuoli del secolo sono più accurati nella condotta 
dei loro interessi, di quello che i flgliuoli della luce 
siano premurosi della loro salute? Cosi fatevi voi 
degli amici anche col mezzo delle stesse ricchezze 
per esser introdotti e ricevuti neir eterna magione. 
Insegnò anche loro , che si deve essere fedele nelle 
menome cose per esserlo ordinariamente anche nelle 
maggiori; che nessuno può servire nello stesso tem- 
po a due padroni, e per conseguenza a Dio, é al 
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mon lo ìnsiem?; che ciò che pare tlileltevole agli oc- 
rhi degli uomini é spesso oggetto di orrore a quelli 
di Dio; che il cielo si rapisce con la violenza; che la 
parola di Dio non può mancare, quando andasse sos- 
sopra tutto V universo; e che il matrimonio e indis- 
solubile. Dopo di ciò si mise a parlare in questa ma- 
niera: Vi era, diss egli, un uomo ricco, j^empre con 
gran pompa e delicatezza vestito, il quale ogni gior- 
no lautamente si trattava. Nello slesso tempo vìvea 
un povero miserabile nominato Lazzaro che tutto 
inverminito per piaghe ed ulceri stava disteso alla 
porta del ricco, troppo felice, se avesse potuto sa- 
ziarsi almeno delle briciole del pane che cadevano 
sotto la di lui mensa, le quali gli erano con crudeltà 
ricusate. Non altri di quella casa si mostravano con 
lui pietosi fuorché i cani, che andando a lambirgli 
le piaghe sembravano sentir compassione della sua 
miseria. Successe Analmente che venutoquel povero 
a morte, dagli Angeli fu trasferito nel seno di Abra- 
mo: ed essendo poi morto il ricco , fu nel punto stes- 
so seppellito neir inferno per sempre. Lo sventu- 
rato dal profondo di queir abisso levando gli occhi 
air alto , vide , benché di lontano, Abramo, e nel 
suo seno riposare il povero Lazzaro disprezzato. Pa- 
dre Abramo, esclamò egli dolorosamente, deh Padre 
Abramo abbiale pietà del mio tormento, inviatemi, 
y\ prego, quel Lazzaro, a Dne che bagni f estremità 
d' un solo dito in un poco di acqua per rinfrescarmi 
la lingua, poiché io sono in un orribile maniera tor- 
mentato nel mezzo di queste fiamme. Figliuolo, gli 
rispose Abramo, ricordati, che hai goduto d' ogni 
sorta di delizia, mentre ti trovavi tra i viventi nel 
mondo, e che questo povero ha sofferto sempre di- 
sagio e pena. Ora sono le condizioni mulalc, Lazzaro 
è nel riposo e nella gi(j*a , e tu sei fra i tormenti e 
le penej oltre di che troppo smisurata è la distanza 
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tra VOI e noi, perché si possa avere verun commer* 
ciò. Almeno Padre Àbramo^ soggiunse colui, invia- 
telo alla mia abitazione paterna per far avvertiti i 
cinque fratelli miei che sono rjmasti, acciocclvé si 
guardino dì non venire come ho fatto io in questo 
luogo terribile, in cui soffi o pene così crudeli. Hanno 
egli, replicò Àbramo , Mosé e i Profeti , ascoltino 
quelli. iMa ripigliò ancora il ricco dannato, se qual- 
che uomo già morto apparisse loro, egli s' indurreb- 
bero a penitenza. No no, rispose Abramo, se non si 
I arrendano alle voci di Mosé e dei Profeti , benché 
i morti resurcitassero e andassero ad esortarli, non 
si disporrebbero con tutto questo a pentirsi de' loro 
peccati. 




XXllL LA PARABOLA 



i Degli Operai della Vigna. 

Avviene nel regno dei cieli , diceva in altra 
occasione il figliuolo di Dio , come di un padre di fa- 
miglia che allo spuntar del giorno lasciando il riposo 
va per ritrovare operai che lavorino nella vigna, e 
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pattuisce con loro il prezzo del lavoro di una giofJ 
nata. Di la a tre ore uscendo niiovarrìonle di casa 
trova nella piazza della cilìà altra simile sorla di 
gente che se ne sta hi oziosa, e la invita, come a- 
veva fatto dei primi Ilio stesso lavoro , promettendo 
loro la dovuta mercede. Esce di bel nuovo sul mezzo 
giorno, ed un' altra volta ancora verso le tre ore a- 
vanti notte , e stabilisce con altri che incontra il 
patto medesimo. Fattosi notte, quegli che esercitava 
1' incombenza di maestro di casa, chiamò per ordine 
del padrone tutti gli operai e principiando dagli ulti- 
mi, come gli era stato imposto, sborsò il loro pagr.- 
mento. Quelli che avevano lavorato sin dal principio 
del giorno, vedendo che gli ultimi arrivali riceveano 
il prezzo medesimo, che il padre di [simiglia aveva 
con loro stabilito per Y opera di tutto il giorno , si 
lusingarono che a proporzione del loro lavoro , il 
salario ancora dove^.^e esser magpfiore degii altri; 
ma non riceverono che precisamente quello che loro 
era stato promesso. Sé ne: stupirono allora, e si dol- 
sero apertamente di essere Irallati come gli ultimi 
arrivati alP opera, i quali non avendo lavorai© se non 
poche ore erano pagati egualmeste com' egli che a- 
veano sofferta la fatica di lutto il giorno, e il disagio 
del Oaldo. Qua! torlo vi vien f^Uto , disse allora il 
padre di famiglia ad uno di quei malccnlenti ? .Non 
vi è forse stato dato quel tanto che io ho con voi 
convenuto? non mi è permesso di dar il mio a chi 
mi piace? e volete voi esser catti\i , per (li' io scn 
buono? Cosi, disse Gesù, gli ultimi saranno i primi, 
e i primi si troveranno essere gli ultimi , perché 
molti sono i chiamati, e pochi gli eletti. I n' altra 
volta volendo ancora il figliuolo di Dio riprender 
la presunzione degr ipocriti si valse di questa para- 
bola. Due uomini, diss' egli, andarono un giorno al 
tempio per fare le loro preghiere, L' uiio eh' era di 
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quei falsi divoli di professione, che si chiamano Fa- 
risei, stando ritto in piedi orava in tal guisa; mio 
Dio, vi rendo grazie di non essere ladro, ingiusto, 
né impudico , come sono tutti gli altri uomini , e 
com' è quel pubblicano che io vedo là; poiché io di- 
giuno regolarmente due volte alla settimana, e pago 
puntualmente la decima di tutto quello che ho di 
rendita. altro faceva la sua orazione in una positu- 
ra molto differente, ed era quel pubblicano che il 
falso di voto sprezzava, per cagione dell' impiego suo 
basso e odioso a tutti. Questo non ardiva ne guar- 
dare, né levare gli occhi da terra, ma percuotendosi 
il petto diceva più col cuore che con la lingua: Dio 
mio, abbiate pietà di me, che sono un peccatore, lo 
vi dico in verità, conchiuse allora il Figliuolo di Dio, 
.che il pubblicano ritornò a casa giustificato, il che 
non fu deir altro; poiché chi si esalta sarà umiliato , 
e chi si umilia sarà esaltalo. 




XXIV. KESURREZIONE DI LAZZARO 



Per opera del Salvatore. 
Ritrovandosi ancora Gesù in quei confini della 
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tJiudea^ dqve era slato necessitato di ritirarsi per 
fuggire la p^secdzfone de' Farisei^ Maria e' Marta 

mandarono a dirgli che il loro fratefk) Làzzaro, da 
lui teneramente amato, era caduto in infermità nel 
castello di Betania. Gesù dopo di a^ere solamente 
detto che la di lui malattia non sarebbe stata morta- 
le, ma che doveva far risplendere dappertutto la 
gloria ed il potere del figliuolo di Dio, si fermò an- 
cora dqe giorni dopo i quali volle ritornare nella 
Gindea. Procnrarono gti Apostoli di dìsstiaderlo da 
tal viaggio, rappresentandogli il rischio grande che 
correva della propria vita : ma egli rassicurandogli 
A quel timore, disse loro^ che quel Lazzaro ch^ ^i 
amava, era morto: il che però gli dava occasione di 
fortificare maggiormente la loro fede, poiché se ne 
andava a risuscitarlo innanzi ai loro occhi. Allora 
Tommaso fàcendo animò agli altri, disse, ehe biso^ 
gnava seguitarlo dappertutto, quando anche si trat- 
tasse di morire con lui. Neir ingresso che il Salva- 
tore fece in Betania, seppe oh' erano già quattro giorni 
passati che Lazzaro si trovava nella sepoltura. Marta 
medesima lo andò ad incontrare , dimostrando molto 
dispiacere eh' egli non si fosse trovalo vicino a suo 
fratello mentre era infermo, avvegnaché senza dub- 
bio gli avrebbe salvata la vita. Con totfo ciò, diceya 
ella, come fermamente io credo che voi siete Cristo 
figliuolo di Dio vivente, sono anche sicura che in 
questa occasione otterrMcS pure dò che chiederete al 
Padre vostro celeste. Consolatevi dunque , rispose 
allora Gesù ; vostro fratello sarà risuscitato. Dopo 
avergli detto qualche altra cosa , Marta rientrò in 
casa per avvertir la sorella -Maria delf a i r wo del lem 
maestro. Vi accorse questua senza ritardo, e condusse 
tutta la compagnia eh' era venuta alla loro casa per 
consolarle della perdita che aveano fatta. Subito che 
Maria i^ide il Salvatore, si gettò ai snoi piedi, e spar* 
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gendo un diluvio di lacrime, Signore, disse ella ad 
alta yoce^ se yoi foste stato qui j mio fratello non 
8ard>be morto. Senti intenerirsi il cuore dallo stato 
dolente in cui la vedeva, e le lacrime che ella ver- 
sava fecero che a lui medesimo ne uscissero alquanto 
dagli occhi, per la commozione che egli ne risentiva» 
Si fece cendnrre incontanente al sepofcro che era 
una grotta chiusa da un gran sasso che Gesù fece 
levare /ancorché Marta gli dicesse ch^ quel corpo 
puzzava^ essendo già Quattro giorni che yyx era^tato 
rinchiuso. Poi soggiunse egli alla medesima: se yoi 
avete fede, non vi ho io assicurattì'^che vedrete la 
gloria di Dio? Allora il Salvatore alzò gii occhi al 
cieki^ rese gi-azie al Padre di quello che faceva agli 
uomini, fortificandoli nella fede col mezzo dei mira* 
coli: indi disse ad alta voce: Lazzaro^ vieni fuori. A 
questo detto si vide quel morto uscire dal fondo d^ 
suo sepolcro, avendo la faccia avviluppata inun pezzo 
di te^a, e i piedi e le mani stretti da fascio, le quali 
Gesù fece subito slegare acciocché potesse muoversi 
e camminare liberamente come gli altri viventi. Non 
ò cosà tanto difficile il figurarsi quale fosse la sor- 
presa di tutti quelli che videro spettacolo si grande: 
ma deve bensì recare stupore e maraviglia a ciasche- 
duno r ostinazione dei nemici di Gesù Cristo , che 
anche dopo di questo miracolo rimasero pertinacie 
Determinarono pertanto que' perfidi la di lui perdi- 
zione, e nella loro radunanza^ Dio permise che Caifa^ 
uno dei più inviperiti tra tutti loro , profetizzasse'^ 
essendo in queir anno pontefice, che per salvar tutti 
bisognava che un uomo solo morisse» Il Salvatore 
che sapeva i loro disegni, li rese inutili sino al tem- 
po destinato alla sua passione, la quale avendo ai suoi 
discepoli anticipatamente accennata, si mise in cam- 
mino per condursi ad adempirla in^ Gerusalemme. 
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XXV. INGRESSO DI GESÙ' IN GERUSALEMME 

■ • 

Nella Domenica delle Palme. 

Avendo il Salvatore palesata ai discepoli la vi- 
cina sua morte, e la gloriosa risurrezione, che poco 
dopo doveva succedere, la madre dei figliuoli di Ze- 
bedeo si portò con due di loro a supplicarlo di non 
volersi dimenticar di conferir loro le principali ca- 
riche del regno, di cui doveva in breve prendere 
il possesso. Riprese il Salvatore Y ambizione di quella 
donna e dei suoi figliuoli con dir loro che non sa- 
pevano ciò che domandavano, facendo in quel mo- 
mento conoscere a tutti i suoi discepoli che nel re- 
gno del cielo i più umili erano i maggiori. Indi av- 
vicinandosi alla città di Gerico, tra la folla del po- 
polo che andava ad incontrarlo, vide il primo e più 
ricco dei pubblicani nominato Zaccheo, il quale es- 
sendo di statura assai piccola, per meglio vedere il 
Signore era asceso sopra di un albero. Fattolo da 
colà discendere, e chiamatolo a se, gli di?se, avere 
scella la sua casa per alloggiarvi. Quel peccatore 
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QttHiasdofl en^i' istessotempoaccognendocon moK 

to griubbilo la grazia che Gesù gì' iraparliva, per ren- 
dersene meno indegno, si esibì subito di dare in e- 
lemosina la metà del suo avere^ e qmuto aveva in- 
giustamente guadagnato' |>ro8il9e di quadraplicata* 
mente restituirlo a coloro cui lo aveva usurpato, li- 
dita cosi santa disposizione Gesù lo assicurò che in 
quel giorno era entrata la salute in sua casa, pro- 
mulgando essere Zaccheo un vero flgliuolo di Abra^ 
mo, in grazia della sua carità che ne lo rendeva de- 
gno^ al contrario dei Farisei che degeneraytino per 
la durezza del loro cuore.'- Uscendo di Gerico / rese 
per istrada la vista a due ciechi ed arrivò a Betania 
sei giorni avanti la Pasqua. Fu ricevuto in casa di 
Sin^ne il lebbroso, e Lazzaro istessogià da lui rì- 
soseitato, si trovava con lui a mensa, quando Maria, 
nel mentre che sua sorella Marta lo serviva, acco- 
standosi ad esso, sparse sopra di lui un vaso di pre- 
zio» ed odorifero unguento. Questa azione diede 
soggetto di mormorare a quelli che la osservarono, 
fra' quali Giuda con sentimento di avarizia , coperta 
sotto il manto di carità, prese ardire di biasimarla 
più apertamente di ogni altro, dicendo: che si poteva 
il prezzo di si raro profumo impiegare nel sollevare 
molti poveri dalla miseria. Gesù intanto lodato lo 
7elo di Maria , e approvata la di lei azione , fece 
comprendere agli altri V ingiustizia della censura del 
falso Apostolo. Alla fama subitamente che era venuto 
Gesù, e che queir uomo da lui richiamato in vita 
aveva seco mangiato, accorsero tante genti a quel- 
li albergo, che i principali dei sacerdoti , temendo gli 
effetti di quel concorso, risolsero di prevenirli non 
solo con la perdita di La^.zaro , ma ancora di colui 
che poco prima aveagli r^sà la vita. Allora Gesù con-' 
sapevole, che poco lontano era il tempo della sua 
morte, inviò due de' suoi discepoli da Belfnge dovè 

13 
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tra, ad un castello vicino; con ordine di condurgH 
uq' asina. Puntualmente ubbidirono, ed avendo coper- 
ta quella giumenta medesima co' loro mantelli. Gesù 
montatovi sopra, giunse in questa guisa alle porte 
di Gerusalemme, la quale non potè mirare senza ver- 
sar molle lagrime;^ predicendo la di lei desolazione. 
Era allora quella città piena di popolo quasi imame^ 
ra bile, concorso da molte parti alla celebrazione della 
Pasqua. Air avviso sparsosi d' ogni. intorno della ve- 
nuta del Messia, fu veduta in un lÓMieiito rimaner 
mezza vuota di gentil correndo esse come un torrente 
fuori delle porte per incontrarlo. Gli uni coprivano 
di rami la strada per dove passava;, gli altri stende* 
Tano sino le proprie vestì, e tenendo tutti de' rami 
di palma in mano lo accompagnavano con esclama- 
zioni di giubbilo, incessantemente esclamando:Salute 
e gloria al figliuolo di Davidde benedetto sia quegli 
cte viene in nosie del Signore: salute e gloria nel 
più (ìlio dei cieli. Alcuni Farisei mescolati fra quella 
moltitudine non potendo per malignità soffrire quei 
trasporti di allegrezza, dissero a Gesù che facesse 
tacere prima degli altri i suoi discepoli, ma egli ri- 
spose loro, che quando anche gli uomini tacessero, 
le pietre diventerebbero parlanti per dargli lode. 
Questa risposta irritò paggiormeate contro di lui 
quegr ipocriti» 
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: ' ' XXVI. 1 PROFANATORI DEL TEMPIO 

Scaccia ti da Gesù. 

• - • • 

Quando entrò Gesù in Gerusalemme, tutta la 
f Utà restò commossa, ed ognuno domandava chi fosse 
quegli eh' era entrato con quella solennità, e con 
tanto applauso. 11 flgliuolo di Dio fece palesemente 
c onoscere a tutti chi egli era, col rendere miracolo- 
s^^mente la salute ad un gran numero d' infermi nel- 
V entrare nel Tempio: ma principalmente ciò apparve 
allora che trasportato da un santo zelo, si mise a 
cacciare per la secouida volta quelli che profanavano 
quel sacro luogo col traffico che vi facevano delle 
loro mercanzie. Rovesciò tutte le tavole de' nego- 
zianti, le gabbie de' venditori di colombe, e fece u- 
scire i portatori dei vasi, e di altre suppellettili , in- 
sieme co' temerarj compratori. Sapete pure, egli e- 
sclamava, che sta scritto, che la mia casa debbe essere 
riverita per luogo di orazione da tutte le nazioni del 
mondo, e voi la fate intanto diventare una spelonca 
di ladroneggi e di usure. 1 primi d^e' sacerdoti, e i 
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dottori della legge restarono offesi maggiormente di 
quella santa libertà che si prese Gesù Cristo, e molto 
più ancora, perché continuava ogni giorno ad istruire 
la gente nel Tempio. Si accostarono dunque a do- 
mandargli da dove si prendeva tanta autorità. Ma 
egli richiese loro, con quale autorità Giovanni aveva 
battezzato nel deserto. Non ebbero ardire di rispon- 
dere: poiché siccome essi non avevano ricevuto il 
Battesimo, non sapevano con qual animo approvarlo: 
e se r avessero biasimato, sarebbero incorsi neir u- 
niversale indignazione. Avendo dunque il Salvatore 
chiusa loro la bocca, si avanzò a dinotare la falsa 
condotta de' Farisei con la parabola dei due fanciulli, 
r uno dei quali avendo dapprincipio ricusatoci ubbi- 
dire a suo padre, eseguì però di poi gli ordini suoi , 
il che non fece V altro, benché avesse prontamente 
promesso di eseguirgli. Con questa parabola fece loro 
intendere, che i Gentili convertendosi sarebbero alfin 
preferiti 4 quei di Israele. Applicò al medesimo sen- 
timento r altra degli affittuari di una vigna, i quali 
non solo negarono V affìtto, ma uccisero anche i servi 
e il figliuolo del loro stesso padrone (adombrando 
con ciò il martirio dei suoi profeti, e la sua passione) 
ma il padrone medesimo fatti perire quegli scellera- 
ti, diede la sua possessione ad altri operai che furono 
più fedeli de' primi. A queste allegorie aggiunse il 
Salvatore quella d' un convito di nozze , a cui non 
solamente gr invitati ricusarono di trovarsi, ma tru- 
cidarono con barbara ingratitudine i messi, di modo 
che convenendo ricever altri non prima invitati, oc- 
cuparono r secondi il luogo dei primi. Que' dottori, 
quantunque conoscessero che tutti questi rimproveri 
venivano applicati a se stessi, non ardivano però di 
fare risentimento per timor della plebe; ma studia- 
vano bensi di confonder Gesù con maliziose questioni 
per aver cagione di screditarlo. Gli dimandarono 
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pertan!o se era convenevole il pagar i! tributo a Ce- 
8are> sapendo che le imposizioni son sempre odiose 
a' popoli. Al che rispose brevemente il Signore, che 
giacché asserivano che le monete erano coniate col- 
r impronta dell' immagine di Cesare, bisognava ren- 
dere al principe quello che gli apparteneva, e a Dio 
ancora ciò che gli era dovuto. Confuse istessamente 
i Sadducei circa la resurrezione dei morti che essi non 
credevano, come pure i dottori sopra il primo co- 
mandamento della legge: ed avendogli (^esii inter- 
rogati da qual padre doveva nascere Cristo , non 
seppero che rispondere, perloché li costrinse a ta- 
cere e confessare la loro ignoranza. Dopo di ciò av- 
verti il suo uditorio, che quanto più erano obbligati 
di ascoltare e di seguire la dottrina dei libri da quei 
dottori spiegati , tanto maggiormente ancora dove- 
vano star avvertiti di non imitare le loro azioni cor- 
rotte deir ambizione e dalla ipocrisia. Indi predisse 
la distruzione del tempio, e la rovina di Gerusalem- 
me, che gli trasse di nuovo le lagrime per compas- 
sione, e con diverse parabole spiegò Analmente tutto 
r apparato terribile dell' ultima sua comparsa nella 
consumazione dei secoli: 
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v, XXVIl. CENA DI GESl>' 

Con gli Apostoli. 

Vedendo il figliuolo di Dio che finalmente sì 
approssimava V ora della sua passione, ed avendo im- 
piegato tutto il tempo, dopo di essere entralo ulti- 
mamente in Gerusalemme , aeU' istruire il popolo 
colle sue predicazioni, ordinò ai suoi discepoli due 
giorni avanti la Pasqua di preparare tutte le cose 
necessarie per celebrarla con loro, intanto essen- 
dosi radunati i principi de' sacerdoti nelle stanze del 
sommo pontefice, ed avendovi stabilita la perdita di 
Gesù Cristo, consultavano qual modo si potesse te- 
nere in eseguirla senza far nascere verun tumulto 
nel popolo che dappertutto lo seguitava come un pro- 
feta mandato da Dio. Allora Giuda Iscariote , uno 
de' dodici Apostoli , s' introdusse sfacciatamente ad 
offerirsi per tale effetto a quei perfidi , e promise di 
dar loro nelle mani il suo maestro per il prezzo di 
trenta monete d' argento. DalF altro canto essendo 
stata da Gesù disposta ogni cosa per la cena che do- 
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Verano fare insieme , entrò Giuda la sera insiemt 
eogli altri nella sala a ciò destinata , assicurandoli 
dell' ardentìasìmo desiderio che sempre aveva avato 

di celebrare quella festa con loro. Cominciarono uni- 
tamente a mangiare 1' agnello colle solile cerimonie 
dalla legge oidipate; dopo dì che I^ii^^ dalla meo* 
sa il Salvatore, pose giù il suo mat^lo/ siltinse 
attorno un panno di lino, e portando in mano un 
bacile pieno di acqua, s' inchinò a' pi^i dei^^oi A- 
postoli per lavarglieli. & Pietro M polè ledersi 
avanti in tale stato il suo maestro, senza esclamare: 
che fate; o Signore ! Voi ! Voi lavarmi i piedi ? Ma 
invano volle persistere nella sua ripugnanza, che 
GesÉ r obbligo ad acconsentire a un tale olBcio , é 
successivamente fece cogli altri lo slesso, Dopo un 
tale esempio di umiltà. Gesù dimostrò loro^ aver e^li 
voluto abbassarsi in tale maniera alla loro presenza, 
acciocché apprendessero a fare fra loro stessi ciò 
eh' egli aveva fatto. Quésta funzione compita, ripi- 
gliando i suoi vestimenti^ « rimise a tavola, ove dis- 
se, ctie uno di loro lo doveva tradire. Rimasero egli* 
no cosi contristati, che Gesù per liberarli da tale af- 
fanno indicò loro il traditore^ mostrando esser quello 
che in quel punto poneva le mani nel piatto con 
lui: e spiegandosi, anche più precisamente con Giuda 
stesso che sfacciatamente ardì domandarglielo. Indi 
Gesù avendo preso in mano del pane, lo benedi, lo 
sj^zzò, e ne diede a tutti dicendo: prendete e man- 
giate, questo e il mio corpo. Prese indi il calice , e 
ad essi presentandolo, bevetene tutti, loro disse, poi- 
ché questo è il mio sangue, il quale sarà sparso per 
la remissione de' peccati; lo stesso farete voi altri in 
mia memoria. Poi soggiunse: la mano di colui che 
mi tradisce, e con me a questa mensa. Nel terrore , 
che cagionò un tale discorso a tulli gli astanti, quello 
fra i £dici. Apostoli il più caro a Gesù , che allora 
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si riposava sopra il suo seno , gli donìandò cln fosse 
queir infelice? quello, rispose il figliuolo di Dio, a 
cui io presento questo intinto boccone. Avendo ciò 
detto, lo diede a (linda, il quale nello stesso tempo 
che r ebbe inghiottito, entratogli Satanasso nelT ani- 
ma, uscì per andare ad e^^cguire Y abominevole suo 
disegno. Fra gli Apostoli erasi intanto eccitata una 
contesa di vanità per sapere quale della loro compa- 
gnia dovesse essere considerato maggiore degli altri. 
E Gesù loro disse, che il maggiore sarebbe il mi- 
nimo, poiché i piii umili nel suo regno, al contrario 
della politica del mondo, divengono i più innalzati. 
Finalmente dopo la cena, Gesù con discorso assai 
lungo parlò a suoi Apostoli per meglio preparargli 
allo spettacolo atroce della dolorosj sua morie, e per 
animargli ancora contro le persecuzioni, le qua li era- 
no per arrivare a loro stessi e a tutti i fedeli. 




XiXVllI. GESÙ' È PRESO 



NelV Orto di GeUemani. 
Tra le cose particolari delle quali parlò il Sal- 
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▼«lore A^ sboì dlKepoH dopo la cena disse loro, ehe 
9f dtsponeva a lafk^ìargli , ed a partire. San Pietro gli 
domandò in qual luogo dunque intendeva di andare, 
perché egli ve lo avrebbe accompagnato; e Gesù gli 
rispose, che dove andava, egli non poteva allora se-^ 
guirlo, lo, Signore, replicò Pietro, sarò con voi dap- 
pertutto anche sino alla morte. Sino alla morte? Ri- 
pigliò il Salvatore; ed io li assicuro , che prima che 
il gallo canti tu mi negherai in questa notte tre volte. 
S. Pietro costante più che mai, s' im|)egnava nelle 
proteste della sua fedeltà e tutti gli altri dicevano 
le medesime cose, le qtiali pòi non mantennero. DopQ 
di ciò avendo Cesti passato il torrente Cedron S0 
n* andò secondo il suo solito al monte degli Olivi 
seguito da suoi discepoli. Avendo pertanto ordinato 
€^e ai ferrassero nel Getsemani , seco non prese 
altri che Pietro, Giovanni e Giacomo, co* quali 4 
ritirò nel vicino giardino a fare le solite sue preci. 
Quivi puanifeslò loro la mortale tristezza che V op- 
primeva, èsortandoK a vegliare, e ad orare In stia 
còmpagnia. Poi facendosi alquanto in disparte , si 
pose in ginocchio, e steso colla faccia verso la teirra 
mio Padre, diceva, egli, se è possìbile, fate che que- 
Èto calice ^ allontani dà riie; tuttavolta sia fatto ciò 
che voi volete, non già quello che io voglio. Indi 
ritornato ai suoi discepoli, e trovandoli addormentati: 
CkMsi dunque , <fisse a I^tro , tu non hai potuto 
vegliare un* ora? Vegliate, e pregate per timore di 
non entrar in tentazioni. Dopo tali parole tornò di 
nuovo a pregare, ed avendo compila la sua orazione 
tornò nuovamente verso i discepoli oppressi già la 
seconda volta dal sonno. Fece loro un nuovo rimpro- 
vero, e parti la terza volta per fare le medf^ime 
preci ed oryre. Allora un Angelo gli apparve per 
conftvtaflo, perchè essendo caduto in agonia gli li- 
sciva dal sacrosanto suo corpo in tanta abbondanza' 
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un sudore di sangue che correva sopra la terra . 
Quindi levatosi , e ritornato a' suoi discepoli , disse 
loro: dormile ornai, riposatevi, V ora è giunta , e il 
figliuolo deir uomo debb' esser dato nelle mani dei 
peccatori: quegli che mi tradisce, si avvicina. Appena 
terminò queste parole, che Giuda comparve alla te- 
sta di una truppa di genti armale, dategli dai principi 
de' sacerdoti perchè potesse eseguire il suo tradi- 
mento. O'ieir empio avendo dato a coloro per segno 
che quegli cui piacerebbe dovevano prendere, si in- 
dirizzò subito a Cesii Cristo, e gli disse: Vi saluto, 
o maestro; e ciò detto, ebbe la sfacciataggine di ba- 
ciarlo. 11 figliuolo di Dio gli disse queste sole parole : 
amico, qual disegno qui ti condusse? Tu dunque, o 
Giuda , col mezzo di un bacio tradisci il figliuolo 
deir uomo? poi avanzandosi verso quella masnada di 
scellerati: chi è, disse loro, quegli che voi cercate? 
Noi cerchiamo , risposero coloro , Gesù Nazareno. 
Son io , soggiunse Gesù; ed a questa parola tutti 
caddero in terra; ma avendoli dappoi rassicurati, si 
diede spontaneamente nelle loro mani , solamente 
chiedendo che lasciassero in libertà i suoi discepoli, 
S. Pietro intanto sguainando un' arma che aveva, ta- 
gliò un orecchio a Malco, servo del pontefice. Ma 
Gesù biasimando tal violenza, risanò Malco in quel- 
li istante medesimo; e disse a Pietro ed agli altri, 
che se avesse voluto liberarsi colla forza da quelle i 
genti, il Padre suo gli avrebbe inviate intere legioni 
di angeli che Io difendessero. Rivolto poi a quei 
soldati, soggiunse: Perchè non mi avete voi arrestato 
nel tempio, dove io mi trovava ogni giorno con voi: 
invece di venirmi a sorprendere come se io fossi un 
ladro nel modo che avete ora fatto? Sappiate però 
che tutto ciò avviene, perchè si adempiano le scrit- 
ture, e per esser questa 1' ora vostra, e la possanza 
delle tenebre. 
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XXIX. LA FLAGELLAZIONE 
Di Gestì alla Colonna. 

Quelle schiere, che poco prima avevano preso 
Gesù, lo condussero nella casa di Anna, suocero di 
Caifa; sommo sacerdote. Anna nel punto medesimo 
lo mandò legato al genero, appresso al quale i prin- 
. cipi dei sacerdoti, i dottori della legge, e i senatori 
si erano radunati per far eseguire la morie di Gesù 
Cristo. Essendosi pertanto messo Caifa ad interro- 
garlo circa la sua dottrina, e circa i suoi discepoli, 
rispose, che avendo sempre parlato puhblicamente, 
poteva egli informarsi da tutti ifuelli che l' avevano 
udito. Allora un ufliziale di corte scaricatagli una 
guanciata, gli disse: cosi dunque rispondi al gran 
pontefice? E Gesii tollerando queir oltraggio, sola- 
mente rispose, che non avendo parlato male, nessu- 
na ragione voleva che così villanamente fosse per- 
cosso. Intanto S. Pietro che seguiva il Salvatore da 
lontano^ si era fermato a riscaldarsi nel mezzo della 
corte^ dove una serva lo riconobbe e lo manifestò 
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per uno dei discepoli dei prigioniero^ che V Apostolo 
alla presenza di tutti negò. Un' altra pure gli 
stenne neir atrio lo stesso che ayera detto la prima 
serva; ond' egli di nuovo protestò con giuramento di 
non sapere chi fosse quell' uomo. Finalmente aUri di 
coloro asdcttramno d' averlo vedalo^|ieU'orl€M(iegli 
Olivi con lui^ e che la pronunzia lo manifestavii ba-- 
slantemente per Galileo. Allora fu che cominciò' a 
protestare, e a giurare ctie uqa^ sapeva di chi j>ar^ 
lasserb; ma uédndi»4h quel «mitre il gaNoè^ttÉllare, 
incontrando gli sguardi del Salvatore, che si era 
a lui in quel punto rivolto, si senti toccato da tanto 
penlunento del suo^faUb^^he usci tosto 4i jf. pw 
andaìé a lavyt< fefel i iy làgrìfl^.tt^Hra 
parie non essendo nè il gran sacerdote, né i dottori 
dei suo consìglio rimasti soddisfalli delie accuse 
imjposte a Gesù , Caifa al Gne 9con^iuran<|plo, gli 
domandò, s* egli era Crkto Ogtiooìo di Dio vivente. 
Lo sono per appunto, replicò il Salvatore. A queste 
parole, il.gran pont^ce «tnicciatosi la- veste gridò: 
Egli ha bestemmiato; che altao biaogM^ abbiane di 
testimoni dopo ciò eh* egli ha pronunziato con la sua 
bocca medesima? Tutti ad una voce esclamarono; 
che avendo bestemmiaftoi meritava la morle^^nd' 
che trovandosi il Hedentore per la) seotenEa in pmÈt 
air insolenza di quelle guardie incontanente fu cà-^ 
ricalo di colpi e di oltraggi; gli sputarono in faccia, 
gU bendarono gli occhi e pernsotendolo gli dteewn 
per ischerno che iij^ovinatae chi f avea perooam 
- Acconsentendo il figliuolo di Dio, fu condotto la mat-» 
lina seguente al Palazzo dà Pilato, per essere ivi 
condannato alla morte, seooido le Jormalitn ctanm^ 
te. Quel presidente trovando che debole era il fon-f 
damento delle accuse prodotte in quel tribunale con-^ 
tro a quel famoso reo^ voleva che i Giudei. lo giu^ 
dfeassera eglino atessi neeondo la legge loro, giacehé 
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SI trattava della loro medesima religione : ma essi 
risposero, che si trattava piuttosto delT inlei esse di 
slato, poiché asserivano esser re dei Giudei. Pilato 
aven lo saputo , che Gesù era Galileo, per isbrigar- 
sene lo mandò ad Erode re della Galilea , che allora 
trovavasi in Gerusalemme. Lo vide quel principe 
con piacere come un uomo , la cui fama facevagli 
sperare che avrebbe operato in sua presenza qual- 
che miracolo. vedendo delusa la sua curiosità , 
fattolo vestire, come se fosse stato un pazzo, di una 
bianca veste, lo mandò a Pilato. Questi si applicò a 
tal pretesto per rappresentare agli Ebrei che quel- 
r uomo, col testimonio di Erode medesimo, era in- 
nocente. Ma quando vide che nessuna rimostranza 
poteva rimovei li dalla loro ostinazione in voler la di 
lui morie , immaginò dì propor loro un ordine al- 
l' uso dei governatori della Giudea, che liberavano 
dal supplizio un criminale nelle feste di Pasqua, 
cioè esser egli disposto a concedere alla loro volontà 
o Gesù, ovvero il famo>i0 ladro Barabba. Quegli ar- 
rabbiati senza cansultar altro, gridarono tutti che 
liberasse pure Barabba, e che Cristo si crocifiggesse. 
Di maniera che Pilato per acchetare la sedizione che 
sempre più si an lava ec(,4tando, lavatosi le mani in 
atto di protestarsi innocente del si^ngue di quel giu- 
sto, r abbandonò alla rabbia di que' carnefici, i quali 
avendolo spogliato ignudo, lo straziarono a forza di 
H igeili e di innumerabili battiture. 
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XXX. LA CROCIFISSIONE 
Di Gesù sul Calvario. 

Mentre il Salvatore veniva cosi barbaramente 
trattato, il perfido discepolo che 1' avea dato in preda 
a' suoi nemici, vedendo gli efletli funesti del suo de- 
litto, ne concepì un orrore si grande che corse a 
restituire ai Giudei il prezzo^ del suo tradimento , di- 
chiarandosi che avea tradito un innocente, e perchè 
eglino ricusarono di ripigliare quel denaro , lo gittò 
nel mezzo del tempio, e si andò ad impiccare da di- 
sperato. Era intanto espostoli Salvatore all' arbitrio 
di que' malvagi, che in vece di sentir compassione 
dello stato miserabile in cui Y avevano ridotto , ag- 
giungendo le beCfe alla crudeltà, lo strascinarono nel 
pretorio. Quivi postogli addosso uno straccio di por- 
pora, una canna nelle mani, ed una corona di spine, 
che a forza gli fecero penetrar nel Sacrosanto suo 
Capo, come se gli avessero dato il diadenia, lo scettro, 
e il manto reale da nuovo re de' Giudei, se gli posero 
ginocchioni davanti ^ e lo salutarono per tale con 
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dargli pesanti guanciate gli uni dopo gli altri. Pi- 
Iato che lo vide in istato cosi deplorabile , tanto per 
suo proprio movimento, che per sollecitazione della 
moglie, demderando di liberarlo, si persume che il 
popolo ne resterebbe intenerito se glielo avesse fatto 
vedere cosi sflgurato. Espostolo dunque in tale forma 
alia vista di tulli, dicendo: (ecco V uomo,) tutto quel 
popolo «nitameato af prìneipide' Sacerdoti e ai dotto^ 
ri, ad una voce si pose più ostinatamente a gridare. 
(Sia crocifisso)* li governatore pertanto vedendo che 
CMloroi Jiinstetaiio ìa <lichiararlo reo di delitto d» 
alato, perchè si qualificava re de' Giudei contro 
ragioni di Cesare, pronunciata finalmenle contro di 
kula sentenza di morte, quantunque io avesse di- 
chiarato innocente , lo diede loro in preda acciocché 
ne facessero tutto ciò che loro fosse piaciuto. Allora 
senza intervallo alcuiw), fecero che Gesù caricato 
d' una gran croce s' ineamminassea dirittura al luog^ 
del supplizio : ed iMontrato nei viaggio un. uomà 
Cireneo, chiamato Simone, lo costrinsero a portare 
la stessa croce dietro a Gesù, essendosi accorti che 
egllaÉMlava soccombendo a tanto pesa Tra la mnie*^ 
rosa calca del popolo che lo seguiva , Gesii omnraté 
alcune donne che piangevano per tenerezza e per 
compassione, loro disse , che dovevano piuttosto af- 
fliggasi de' mali da cui eram^asse .medesime minac- 
ciato , che delle pene che egli>|tofBriva ; j[)0ichè disse 
loro: Se così si fa del legno verde , che si farà del 
secco ? Giunto che fu al Calvario gii volevano dare 
una bevanda di vino mirrato, della quale assaggiata 
che n' ebbe, non volle bere. Indi lo crocifissero sopra 
la croce, nel mezzo a due ladri, condannati al mede- 
simo supplizio. Allora que' soldati gittarono la sorte 
sopra la di lui veste, per vedere a chi dovesse tocca- 
re, mentreché ad esempio de' sacerdoti, de' principali 
tra' Giudei y tutto il popolo faceva a gara di accie- 
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«cere ì di luì tormenti colle ingiurie* più atroci e 
colle bestemmie. Tu, elicevano essi , che ti davi il 
Tanto di poter diatruggere il leni|»o, e di rìatabilirlo 
in tre giorni^ aal^a, ae puoi teateMo, come hai sal- 
vato gli altri, e discendi da quella croce , se vera- 
mente sei il flgliuolo di Dio^ e dopo che tu abbia ciò 
fatto, siamo tutti disposti a volerti credere* Anche 
uno di que^ ladri riie stavano per morire a' moi lati, 
non si riteneva di fargli simili rimproveri, ma intan- 
tocbei|iieilo io bestemmia va, l'altro ri prendendo i 1 suo 
eompagno ricaiiisbberer confessò la diviniti' itt^Geeù^ 
ed egli lo assic urò die lo farebbe entrare in quel 
giorno stesso nel paradiso. Pilato aveva fatto afiìg^- 
gere suir alto deU4 cr)oce sopra ii capo del salvatore 
un* iscrizione in trelinguecne signiticava;(GeflÌMÌpM 
zareno re de* Giudei;) e nonostante che gii empi sa-* 
cerdoti procurassero di persuaderlo a mutare ^luel li-' 
t<^4ii re^ volle ti govenaton die realasse come mrw 
scrìtto. Allora Gesù tnosso da eem passione per qiie^> 
gli stessi che ne avevano cosi poca per lui , pregò 
ìstantemenle il. suo eterno PaÀne di perdonar loro» ; 
la sua propria jwMrte y perchè non. sapevano ciò che^ 
facevano. Poi vedendo a' piedi della croce Maria sua 
madre, come pure T amato suo discepolo Giovanni, li 
raccoBftandò vioendevolpentel' una V aUra,edalzan- 
donna gran 'féÉ»r''^dissef i^JKlre perché ni 
vele abbandonatat Era I' ora del mezzo giorno, e 
per tre ore continue tutta la terra fu coperta di tene- 
bre. Al fine il figliuolo di Dio conoscendo di aver 
adempite le fMrofesie, preso nn poco di acelo che gli 
fu posto alla bocca in una spugna sulla cima d' una 
canna, raccomandata T anima sua al l^adre^ abbasso 
il capo^ e qirirò. 
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XXXI LA RISURREZIONE 
Gloriola del Redentore. 



Nel punto istesso che mori il Rerlentore del 
mondo, sì ecclissò il sole, il gran velo del lenapio re- 
stò pel mezzo in due parti diviso, la terra si srosse , 
si spezzarono gli scogli e i dirupi, e da sepolcri re- 
pentinamente spalancati uscirono morti risuscitati 
che si fecero vedere in Gerusalemme. Alla vista di 
tanti prodigi i soldati che avevano crocifisso Gesù, 
e il Centurione medesimo che li dirigeva in queir e- 
secuzione, furono costretti di confessare, che quegli 
era veramente un uomo giusto, e il vero figliuol di 
Dìo, e tutti quegr iniqui che poco innanzi lo aveano 
crudelmente insultato , se ne ritornavano pieni di 
spavento, battendosi il petto; tanto eran compresi 
d' orrore per delitto si grande. Del resjo non po- 
tendo soffrire i Giudei che quei corpi restassero e- 
sposti sopra il patibolo in giorno di Pasqua, andaro- 
no a distaccarli dalle loro croci; ma avendovi trovati 
i due ladri ancora in vita, loro infransero le coscie; 
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ed in quanto a Gesù eh' era morto, altro non fu epe* 
ratOy se non che un soldato gli traflsse il iato destro 
con un colpo dì lancia , don<te ne vide oscir sangue 
ed acqua. Intanto fra i molti conoscenti del Salvato^ 
re, \i furono alcune donne che di Galilea V avevano 
seguitato, e particolarmente Maria Maddalena. Maria 
madre di Giacomo e di Gioseifo , e Maria Salome , 
che vollero trovarsi presenti a quel funesto spetta- 
colo osservandolo da lontano. Verso la sera un se- 
natore di qualità chiamato Giuseppe, della città dii 
Arimatea, otteMta da Pilato la permissione di levare 
il corpo di Gesù Cristo, di cui era discepolo benché 
secreto, si unì a Nicodemo per sendere al loro buon 
maestro gliestremi uffici. Imbalsamarono eglinaquel 
mero corpo , V ìnvolsmo in un sudario o sia lenzuolOt 
sottile e netto, e lo posero in un sepolcro , che di 
recente era stato scavato nel sasso del monte, dove 
non era per anche veruno stato riposto. Poi chiusane 
V entrata con una gran pietra alla presenza di molti 
assistenti, ognuno se ne andò, eccettuato Maria Mad- 
dalena , e r altra Maria, che stabilirono di colà fer- 
marsi, mettendosi a sedere d' appresso al sepolcro. 
Poco dopo andarono i Giudei a chiedere a Pilato che 
facesse mettere delle guardie all' intorno di quel se- 
polcro, poiché queir impostore (e con tal nome chia- 
mavano Gerà) essendosi vantato, dicean essi, di ri- 
suscitare tre giorni dopo la morte, abbiamo ragione 
dì temere che i suoi discepoli non levino quel corpo 
di là , e non facciano poi credere al popolo che sia 
veramente risuscitato, e che cosi quest' ultimoerrore 
non riesca peggiore del primo. Pilato vi acconsenti, 
di maniera che non solo posero guardie d' ogn' intorno 
al sepolcro, ma per maggior sicurezza ancora sigil- 
larono il sasso che ne otturava Y entrata. Tante pre- 
cauzioni però non servirono che a far risplendere 
jiemprejpiù la risurrezione di nostro Signore, poiché 
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nel terzo giorno successe all' improvviso un gran 
terremoto, e il Signore risorgendo da morie , rove-* 
•ciò la pietra che chiudeva la tómba, spargendo tanto 
splendore dalla faccia scintillante, che le guardie spa- 
ventate caddero tramortite a terra. Essendosi poscia 
rimesse in piedi, corsero Immantinente a Gerusa- 
lemme per ivi riferire tuttociò che aveano veduto. 
Quando i principi de' sacerdoti ed i dottori della legge 
ebbero intese cose tanto contrarie alle loro voglie, 
MOBsepperé'trofarespediente più opportuno che dì 
corrompere le medesime guardie, obbligandole co\ 
mezzo del danaro, che loro diedero, di pubblicare, 
die mentre dormivano, i discepoli di Gesù ne ave- 
rano Involalo il wpo. Ma restarono facilmente sco^ 
perti tutti i loro artifici, imperciocché le apparizioni 
di Gesù furono tali, e coà frequenti, che non si potè 
piA metter la dubbio ette fosse Teramente ri* 




XXXtl .APPARIZIONE DI GEtU' 

Sotto la forma d' Ortolano. 
Al primo apparire del giorno della segunte 
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sellimana. Maria Maddalena se ne andò al sepolcro 
con le altre sante donne, portando seco vari profumi 
pel corpo del Salvatore. Stavano esse pensando di 
cercar qualcheduno che loro procurasse V ingresso 
nel sepolcro, col rimuover il gran sasso che lo teneva 
chiuso, quando avendolo osservalo totalmente aper- 
to, non vi trovarono più dentro il corpo che ricer- 
cavano. Corse subito ^Maddalena a darne avviso agli 
Apostoli, e in fatti essendo andati Pietro e Giovanni 
prima degli altri alla sepoltura, non vi trovarono 
altro che il solo lenzuolo, in cui era stato involto il 
corpo di Gesù, latanto quella santa donna non vo- 
lendo abbandonar il sepolcro che bagnava di conti- 
mie lagrime, vide due angeli che posavano sul sasso 
di quel sacro deposito, da' quali fu interrogata della 
cagione che la facesse pianger cotanto. Ella disse lo- 
ro, che cercava il corpo del suo buon maestro; po- 
Bda volgendosi vide Gesù medesimo, ma senza cono- 
scerlo, poiché avea preso la figura di un ortolano. 
Tuttavia avendola egli chiamata pel suo nome voleva 
ella getlarglisi ai piedi, abbracciarli e baciarli; ma a- 
vendole proibito di toccarlo le comandò di andare ad 
assicurare i suoi discepoli di quanto ella avea veduto. 
Si manifestò egli ancora a quelle altre sante donne, 
le quali andarono ad annunziare la sua gloriosa ri- 
surrezione agli Apostoli. Vi furono in quel medesimo 
giorno due discepoli che da Gerusalemme andavano 
al castello di Emaus, da colà nove sole miglia di- 
scosto. Essendosi il Salvatore messo sotto la forma 
di un viandante a camminare seco, loro e avendo 
chiesto il soggetto del loro discorso, e la ragione 
della loro tristezza, uno di essi gli rispose: parergli 
molto strano che venendo allora da Gerusalemme, 
egli solo potesse ignorare ciò che in quella città era 
successo di Gesù, quel gran profeta, che i sacerdoti 
avevano sacrificato alla lor gelosia. Intanto noi spe- 
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TÈràÈHù ttiÉBer égK qmtio che dovesse liberar Israele^ 

ed è pur questo tuttavia il terzo giorno dopo la di 
lui morte. Viene però riferito da molli dei nostri che 
non si^va più il suo corpo nel sepolcro^ e che ?i 
ri som veduti degli angioli j che hanno assicurato 
che Gesù è risuscitato. 0 incrudeli ! disse loro il 
figliuolo di Dio : non hanno dunque tutti i profeti 
pred^itto^ che bisognava che Cristo entrasse coai per 
mezzo delle soflbrenze nella sua gloria! Indi spie* 
gando loro ampiamente tutte le scritture sopra tale 
mat^da,, gli acf^flOipagi^fiiio ad£|i)ftaSy|dove giunti 
cheilbfono Irérso in serà^ Io pregarono di volersi 
fermar seco loro. Vi acconsenti il Redentore, e su- 
bito che si furono posti a tavola , prese il pane, Io 
benedir loro il porse e con cid si diede a conowere , 
e diipÉie^^iiel ttedesHBa^pti^ grtìÈò al- 

lora la maraviglia di quei due discepoli, che s' inter- 
rogavano V uno con Y altro se non era veramente il 
loro cuore in-quel vifgg^ t^tq jn^ameiato , quando 
sentivano a spiegarM con tdhta Virtù le scritture? 
Dopo di ciò, ritornarono a Gerujsalemnie per dare 
avviso agli undici Apostoli di quabto era loro acca- 
duto. Non aiidò inolio ifhe Gei^ comparve nel mezzo 
di loro, entrando benché fossero chiuse le porte: E 
perchè gii vide tutti sorpresi come se avessero ve- 
«ftito q|^C*be;fan^isma gli asSic dando loro in sua 
pace; é mostrando'' le' sne mani é ì piedi, pétmisè 
che il toccassero, e mangiò alla loro presenza. Dopo 
fece sapere che aveva adempite con la sua passione 
a tutto ciò che la scrittura avé^a predetto di Cristo , 
e che in virtù del suo patire, della sua morte e risur- 
rezione, erano essi destinati di andar ad annunziare 
a tutti i popoli della terra la remissione dei peccati^ 
e la penitenza ih suo nome* Finalmente avendo sof- 
'fiato sopra di loro, disse queste parole; ricevete in 
questo soQio lo Spirito Santo: saranno perdonati i 
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peccati a quelli cui toì li perdonerele, e saranno ri- 
lenuli a quelli cui li riterrete. 




XXXlil. ALTRE APPARIZIONI 

Ed Ascensione di Gesù. 

Non era cogli altri dieci Apostoli S. Tommaso, 
allorché il figliuolo di Dio risuscitato apparve loro , 
onde per quanto essi potessero dirgli, protestò sem- 
pre di non voler credere, se prima cogli occhi non 
avesse vedute le cicatrici de* chiodi nelle sue mani , 
e non avesse poste le dita nella piaga del suo co* 
stato. Otto giorni dopo ritorna Gesù a visitar i disce- 
l^li entrando come prima, ancorché fossero chiuse 
le porte: ed avendo annunciata a tutti loro la pace, 
ritrovandosi allora Tommaso, gli si accostò, gli co- 
mandò di toccar le sue piaghe, e di metter la mano 
neir apertura medesima del suo costato, dicendogli: 
Non é di ragione, o Tommaso, che tu sia miscre- 
dente, ma sibbene , che tu divenga fedele* Allora 
queir apostolo esclamando : mio Signore, e mio Die: 
Ge^ìj gli soggiunse: tu hai creduto, perchè mi hii 
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Teduto; felici quelli che prestalo avranno fede senza 
arer aspettato di vedere. Comparve ancora il Salva- 
tore sopra ii mare di Tiberiade, dove Pietro e m 
altri discepoli avevano pescalo una notte intiera senza 
aver fatta preda veruna. Ma non ebbero cosi to- 
sto ubbidito al figliuolo di Dio, che aveva loro co- 
mandato di gettar la rete dalla parte destra della 
barca in cui erano, che appena ebbero la forza di 
ritrarre la rete per la quantità di pesce che vi si tro- 
vava già preso. Non volle' Gesù mangiare coii loro , 
ma avendo per tre volle domandalo a Pietro se ve- 
ramente lo amava più di tulli gli altri suoi discepoli, 
questi lo assicurò cosi fortemente del suo perfet- 
to amore 9 che indi a p6co il Salvatore gli affidò 
la custodia 9 e la direzione della sua greggia, pre- 
dicendogli Jn oltre con quale maniera di morte 
doveva un giorno glorificare il suo maestro. Ap- 
parve di nuovo il figliuolo di Dio a' suoi Apostoli , 
ed a più di cinquecento discepoli sopra unanH)ntagna 
della Galilea, ove aveva ordinato che si trovassero. 
Finalmente per T ultima volta si manifestò in Betania 
e sopra il monte Oli veto a quelli che lo avevano se- 
guito. Fu in questo luogo che assicurandoli come egli 
aveva un sovrano potere nel cielo e sopra la terra , 
promise d' inviar loro a suo tempo lo Spirito Santo^ 
e comandò loro di portarsi in ogni parte del mondo 
a predicar il suo santo evangelio per la salute degli 
uoÉiini. Ora questi saranno, soggiunse, i prodigi che 
potranno operarsi da quelli che in me crederanno, 
Scaccieranno i demonj la mio nome, parleranno in 
linguaggi stranieri , non avran che temere da ser-^ 
penti , ed il veleno più mortifero non potrà loro 
nuocere. Saneranno al fine ogni sorla d' infermila 
col solo tocco delle loro mani. Andate dunque in 
mio nome, continuò egli adire, andate ad istruire i 
popoli , battezzate nel nome del Padre^ del Figliuolo, 
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e dello Spirito Santo; istruiteli neir 06servanza dei 
miei santi cornandameiiti; e state sicQrì, che io me^' 

éesimo sarò con voi sino alla fine de' secoli. Dopo 
di aver proferite queste parole, alzò il fl^liuolo di 
Dio le sue* mani, e benedme i suoi discepoli^ Indi 
alla rista de' mecteslmi s^ iènàtz^ da se steMo al cielo 
nel mezzodì una nuvola che incontinente lo accolse. 
Nel mentre che que' fedeli .erano inlenti a rimirare 
>erso i' empireo, ave TéìiéTaiio che il Saliratore aii^ 
dava disparendo, due personaggi vestiti di bianco si 
approssimarono a loro, e dissero queste parole: uomini 
di Galilea, perehè tenete le luci tanto fis^ verso del 
cielo ! Sappiate cUè qoel Gesù che otà^M ^ìi^ti 
presenza è salito in cielo, discenderà un giorno nel 
modo medesimo con cui l' avete veduto salire^ e giu- 
dicherà tutti gli uomini; lo tal marnerà adunqueGesù 
tristo s' Innal^ a prender alta destra di Dio suo 
Padre il posto che gli era dovuto, e i suoi discepoli 
«e ne andarono, come aveva loro imposto, a predi* 
^are la fede a tutto il mondo, cooperando il Signore 
insieme con essi col metzo de' miracoli , che sempre ' 

più confermavano la predicazione della sua divina 
parola^ ' ^ . , ^luj^ 

* 

* » • • • 



I 
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■ : XXXIV. DISCESA DELLO SPIRITO SANTO 



Nel giorno della Pentecoste ? 

\ 

Dopo la glorio^ Ascensione del Salyatore ; tutti 
gli Apostoli, ai quali egli aveva ordinato di aspettare 
la venuta dello Spirito Santo, dal monte degli Olivi 
se ne andarono in Gerusalemme , e si chiusero in 
una casa dove i fedeli dell' uno e dell' altro sesso, e 
principalmente la gloriosa Vergine Maria , Madre 
del figliuolo di Dio, perseveravano in continue pre- 
ghiere. Intanto il capo degli Apostoli si senti ispirato 
,a significare a quell'assemblea, ov' erano radunati 
circa cento e venti discepoli^ che sarebbe stato a 
proposito che si facesse da loro T elezione di uno che 
degnamente occupasse il duodecimo luogo, vacante 
tra gli Apostoli, per l' esecrabil apostasia del perverso 
Giuda. Giudicava però egli, che si dovesse far questa 
scelta nella persona di qualcheduno che fosse stato 
perseverante trai fedeli, dal battesimo del Precur- 
sore sino al giorno che Gesù era salito al cielo. Fu 
aj^provato il suo parere, e si nominarono due tra' di- 

U 



scepoli, cioè Giuseppe sopranncminato Barnaba che 
anche era chiamato il Giusto, e Mattia; ma gittate le 
sorti, rimase eletto Mattia, che fu subito acclamalo 
pel duodecimo Apostolo. Accadde poich' essendo pas- 
sati dieci giorni dopo Y Ascensione, e cinquanta dopo 
la Pasqua, ed essendo maturo il tempo promesso per 
la discesa dello Spirito Santo , mentre i discepoli , 
uniti secondo il solito, attendevano a loro santi eser- 
cizj, intesero un gran rumore che veniva dal cielo, 
a cui successe un vento impetuosissimo, che entrò 
nella sala ove si ritrovavano. Videro nel medesimo • 
tempo molte lingue di fuoco , le quali si fermarono 
sopra di ciascun di essi, e in quel momento si sen- 
tirono, ripieni dello Spirito Santo cosicché incomin- 
ciarono in queir istante a parlar fra loro molle sorte 
di linguaggi , secondo che ispirati dal medesimo Spi- 
rito Santo si ponevano a parlare. Essendo allora la 
città piena di gente di varie nazioni, ognuno accor- 
reva alla voce eh' era sparsa di si gran meraviglia, 
e ciascheduno sentiva con grande slupore que'Galìlei , 
parlare le lingue di lutti i paesi per istranieri e lon- 
tani che fossero, spiegando a tulli le grandezze di 
Dio nei misteri della nuova legge. Contuttociò si tro- 
varono alcuni Giudei sempre ostinati che negavano 
ciò eh' essi udivano, dicendo che quei tali erano pieni 
di vino, e non sapevano ciò che dicevano. Ma en- 
trando Pietro in argomento; non trovò difficoltà ve- 
runa a confutare tale calunnia: poiché con un lungo 
discorso tanto vigoroso, quanto ben fondato, detta- 
togli dallo Spirito Divino , fece loro conoscere in 
quel mistero V adempimento degli oracoli de' loro 
stessi Profeti, e le grandezze del venuto Messia, tanto 
negli stupendi suoi mirac oli, quanto nella sua stessa 
morte ignominiosa. 11 fruito di quel primo ragiona- 
mento fu la conversione di tremila persone, che ri- 
ceverono in quel momento il battesimo. 11 medesimo 
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Apostolo, aggiunse poco dopo alle parole anche le 
opere maravìgfiose: poiché entrando un giorno nel 
tempio con S. Giovanni, trovò alla porta un povero 
storpiato che domandò loro Y elemosina. San Pietro 
gli disse 9 che non aveva danaro da dargli, ma che 
gli comandava di camminar liberamente in nome dì 
Gesù Cristo Nazareno: è prendendolo per mano, lo 
levò in piedi ; di modo che tutti videro quello stor- 
piato nonsolo camminare, masaltare giubbilando per 
il tempio. Questo successo diede occasione al santo 
Apostolo di predicare parimente a quel popolo la ri- 
surrezione di Gesù Cristo, ed a questo sermone cin- 
que altre mila persone in circa abbracciarono la fe- 
de di Gesù Cristo. 




XXXV. ANANIA, E SAFFiRA 
Alle parole di S. Pietro cadano morii. 

Quello storpiato, che poco primi era stato gua- 
rito da San Pietro , diede occasione ai principi dei 
sacerdoli di far provare ai discepoli gli effetti di 
quella rabbia, che invece di essersi ammansita pel 
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supplizio dato al loro maestro , parve irritarsi d' av- 
vantaggio per la gloria della sua risurrezione, poiché 
quei discepoli pubblicamente la predicavano in ogni 
luogo non solo coir eloquenza ma ancora con i mira- 
coli, che sempre più confermavano la santità della 
loro dottrina- Furono dunque arrestali S. Pietro e S. 
Giovanni, ma non però eh' eglino in parte alcuna ral- 
lentassero il loro coraggio. Dichiararono altamente , 
che il solo nome di Gesù Cristo aveva fatto raddriz- 
zare quello storpiato; che questo nome era stato dato 
agli uomini per la loro salute; eh' eglino erano i mi- 
nistri di Dio, deputali a predicare da sua parte a tutti 
i popoli: e che tutte le minacele non potrebbero mai 
impedir loro di glorificare il medesimo Gesii , che 
eglino aveano inumanamente trucidato. Benché riu- 
scisse di molto rancore al gran sacerdote e ai dottori 
la fermezza dei due Apostoli, nulladimeno il timore 
che ebbero di una qualche sollevazione nel popolo 
che ascoltava volentieri questa nuova dottrina, lì fece 
risolverà rimandargli liberi, proibendo però loro di 
nuovo (benché inutilmente) di parlar di Gesù Cristo 
nei pubblici luoghi. A ciò risposero gli Apostoli, che 
né le loro proibizioni, né le loro minaccie li tratter- 
rebbero mai dal fare ciò che Dio stesso aveva ad essi 
imposto. E cosi se ne andarono a riunirsi ai fedeli , 
e tutti insieme dimandarono a Dio con nuove pre- 
ghiere che li fortificasse contra i persecutori del suo 
divino Figliuolo. In queir istante il luogo, dove erano 
congregati, tutto tremò, e si sentirono di bel nuova 
totalmente riempiti di Spirito Divino, di maniera che 
se ne tornarono ad annunziar la parola di Dìo con 
più coraggio che mai, E come non eram) animati se 
non da un medesimo spirito, e non avevano tulli se 
non uno slesso cuore, così vollero di là avanti aver 
anche una medesima sorle.Yendulosida ciascheduno 
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tiitlD ciò che poóédeaBO, tatti ne portarono il prezzo 

in mano degli Apostoli perchè fosse spesii nelle oc- 
correnze de' fedeli. Ve ne furono intanto ira sì gran 
numero alcuni che si mostra ron ribelli alia lor vo- 
cazione^ poiché Anania e Saffira sua naoglie vende- 
rono bensì gli stabili che loro appartenevano, ma in 
vece di portarne la somma intera nel deposito co- 
mune, come facevano tatti gli altri, ne ritennero 
ona parto presso di loro. Gran rimprovero ne fi^ 
S. Pietro al marito che presentoglisi il primo. Come 
dunque , gli disse il santo Apostolo, avete voluto dar 
tanto luogo nel vostro cuore a Satanass^j^^fibel- 
landovi allo Spirito Santo , vi siete ritaMÉ»'^^ éarta 
del denaro che avete ritratto? Voi eravate padroni 
del vostro avere, ma poiché ve n' eravate spogliati , 
Toi non potevate riserbarvi parte del prèzzo. Voi 
però non avete già voluto ingannare gN nomini, ma\ 
avete preleso ingannare lo stesso Dio. Appenaci ò 
dettosi da San Pietro , Anania cadde a terra , e in 
ipiell' istante mori. Dopo tre on in circa videsi en- 
trare Safliìra la quale non sapendo ciò eh' era suc- 
cesso a suo marito ; s' ingegnava di sostenere air A- 
postoto che né suo marito né ella stessa avevano 
m parte alcuna rttemrto il prMzo della rendita dei 
loro beni. Dunque in tal guisa, le disse S. Pietro, ti 
aei miseramente accordata con Aniuia, per tentare 
il Signore? Quelli medesimi che hanno sepolto poco 
fa tao marito, attendèao anche te per II medesimo 
uffizio, dovendo subitamente condurti ad essere sot- 
terrata. Cadete in quel punto Saffira morta a' suoi 
ptedi, e fu sepolta accanto il marito. Questo accidente 
mise un salutare spavento in tult* i fedeli : mentre 
air operarsi dagli Apostoli tanti miracoli , cresceva 
sempre più il numero de' convertiti, e da tutte le 
città e luoghi vicini a GerasatamoM YenlTano portati 
gV iafermi, ed esposti sulle slrade per dove passava 
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San Pietro , sicuri che appena ricoperti della di lui 
ombra sarebbero restati sanati. 




XXXVI. S. STEFANO PROTOMARTIRE 



Dai Giudei lapidato. 

Caifa il gran sacerdote e lutti quelli eh' erano 
com' egli della setta de' Sadducei^ avevano fatto nuo- 
vamente carcerare gli Apostoli, sperando in tal guisa 
d' impedire i progressi di quella dottrina che dava 
loro molto fastidio. Ma restarono molto sorpresi al- 
lora che volendo interrogare quei prigionieri, i mi- 
nistri che dovevano condurli, riferirono eh' essendo 
andati per levargli dalla prigione, V avevano vera- 
mente trovata ben custodita , ma che dentro non vi 
era alcuna persona, e che anzi gli Apostoli che si 
cercavano, stavano fino dallo spuntar del giorno a 
predicare nel tempio. Effettivamente disceso T Angelo 
del Signore la notte stessa a liberarli , aveva com- 
messo loro che di buon mattino andassero a predicare 
in quel santo luogo la dottrina della vita. Andarono 
dunque a riprenderli , ma ciò segui senza violenza 
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àlcutia, temendo di qualtìtie sedizione; e la C4)«'anza 
deyti Apostoli nelle rtopoéte ctei''dìeéefM a quei Ma- 
strati senbrè'-degrna détto Spirito Divino che gli 
ainimava. Quei pertìdi giudici ne restarono ancor 
maggiornileale esacerbali, ttia raaggfior parte dei voU 
liii««raaof0r ferii %iòrìr«« Ma insot^se Gaèiakele , 
uno dei più considerabili di quella compagnia, pel 
siK> inerito e qualità, e loro fece con bel modo so- 
spetiffere lalsealanza^rappÉ^Wiitatidacbe essi me- 
Oi i ttai imaiio aél gidéw mt>'t«diiioiMtti «ovato^ 

Ti, le di cui sette si erano distrutte ;*ppena nate, 
«iade se quella di Gesti era opera umana, caderebbe 

ostessa oom V at^^^ifraef^maTa da Dio, sa- 

«feMMMWlié ttirftoiliiUlgéYòlé il ftirti resistenza. So^ 
pra rimostranifa così saggia si mutò il parere e la 
^ODBdaana^ e si coatentai^iMKli proibire agli Aposlota^ 
"Sdipo af<erli pdrò fatli^ aspMittenle perimotere a 
colpi di verghe, di parlare d* allora avanM di Gesù. 
Questi però, ben lungi dall' ubbidirli, se ne andarono 
a proseguire iafaticabilmente il loro santo «iaisterOy 
^{MrtMftdosl da[i>p^ 

incominciato a soffrire per il nome sacrosanto del 
4oro Maestm. Allora fu che per accordare una dif- 
ferenza insorta nella ehiem a cagione 4el senrigiii 
che vi prestavano le vedove degli Ebrei, e quelle det 
Greci , furono scelte sette persone, alle quali fu dato 
il titolo di diaconi. Stefano fu uno di quesU, il quale 
con molti prodigi dando incremento alla Fede si 
mostrò più d' ogni altro ripieno dello Spirito di Dio. 
Alcuni della sinagoga per falsi testimonj V accusarono 
aver ne' suoi discorn tenuti al popolo proferite 
molta bestemmie» Non solo il aanto diacono si giu- 
stificò di tale calunnia alla presenza di tutti i Giudei, 
acquali presiedeva il gran sacerdote, ma con chiaro, 
ed esteso discorso avendo rimproverata r ostinazione 
e la crudeltà de' Giudei che avevano trucidati tanti 
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profeti, li convinse precisamente sopra la divinità di 
quel Gesù che avevano fatto morire sopra la croce. 
A tali parole furono veduti fremere contra di lui 
come cani arrabbiati , intanto che il buon diacono e- 
sclamava ad alta voce;l#vando le mani in alto : io 
vedo i Cieli aperti, e Gesù il flgliuolo delF uomo, 
che sta alla destra di Dio. Non vi bisognò di avvan- 
taggio per quegli scellerati che otturandosi le orec- 
chie, ed altamonte gridando, si gittarono sopra 4i 
lui, lo strascinarono fuori della città, e con (grandis- 
sima crudeltà lo lapidarono. Ed egli nel tempo del 
suo supplizio , raccomandando al Signore Y anima 
sua pregò, per i suoi uccisori, dicendo; Signore, non 
vogliate imputar loro questo peccato: e terminando 
tali parole spirò. Presero cura i fedeli di seppellire 
il suo corpo, dimostrando ne' suoi funerali la stima 
che facevano della sua rara virtù. Mentre lo lapida- 
vano, i ministri di quella esecuzione avevano dati i 
loro vestimenti in custodia ad un uomo di giovine 
età nominato Saulo, eh' era d' accordo con loro. Co- 
stui non si contentò di assistere a quella esecuzione , 
ma altresì prese parte nella persecuzione che susci- 
tossi contro i Cristiani in Gerusalemme , e che si 
propagò per la Giudeà , e per la Samaria. 
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XXXV!!- L' EUiNUCO DELL\ REGINA CANDACE 
E conversione di S. Paolo. 

' Successe in que* giorni che la città di Samaria, 

dove S- Filippo predicava Y Evangelio , si riempi 
di stupore per le maravigliose guarigioni che ci fa- 
ceva: di maniera che Simone, quel celebre mago, 
che pe' suoi sortilegi aveva peri' innanzi sedotto quel 
popolo, vedendo che i suoi prestigj venivano discre- 
ditati da tanti miracoli^ e che i suoi stessi discepoli 
si facevano battezzare, prese la risoluzione di chie- 
dere anch' egli il battesimo. Ricorse adunque a Fi- ^ 
lippo ; é siccome qualche tempo dopo osservò che 
San Pietro e San Giovanni giunti in Samaria face- 
vano discendere lo Spirito Santo sopra i fedeli , sui 
quali stendevano le mani , Simone si avanzò a suppli- 
carli, offerendo loro danari, di conferirgli la mede- 
sima facoltà , -acciocché quelli , sopra i quali avesse 
egli imposte le mani , potessero parimente ricevere 
pel suò ministero lo Spirito Santo. Che il tuo denaro 
possa con te perire, dissegli adirato San Pietro, poi- 
li* 
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che lì sei persuaso die il dono di Dio sia da noi 
cosi posto air incanto. U tuo cuore non è sincero alla 
presenza di Dio. Procura di mitigare con una pronta 
penitenza la divina giustizia, percliè io, ciie pene- 
tro nel tuo cuore , ti vedo in un deplorabile sta* 
to. Simone spaventato da tali parole, pregò il saato 
Apostolo che volesse placare il Signore con V eflSra- 
ria di sue preghiere. Dopo di ciò S. Pietro e S. Gio- 
vanni ritornarono a Gerusalemme , laaciudo gli a- 
bitanti di Samaria e di qoelle vieinanie j^namente 
istruiti colle loro predicazioni, e consolati delldikiro 
visita. Quindi Filippo avvertito daf|i angelo prese il 
cammino da Gerusalemme verso Gaza, e scoprendo 
un carro ben adomato, il quale faceva V istessa strada, 
ebbe ordine dall' Angelo di accostarvisi. Dentro quel 
carro vi era un Eunucodi Candace Regina di Etiopia, 
il quale ritornando dair adorazione di GerusalemoBie, 
leggeva nel viaggiò la profezia di Isaia, Filippo gli 
si accostò nel mentre appunto che Y eunuco leggeva 
quel passo del Profeta , ove parlando del Messia , 
dice, che doveva esser condotto al macello senza 
dolersene , come se fosse stato un agnello. Il santo 
Apostola prendendo occasione di spiegarglielo nella 
persona di Gesù Cristo, lo fece con tanta efficacia 
e con tanta, forza y che r eunuco Io sollecitò, subito 
che ebbero trovato dell'acqua, di conferirgli il bat- 
tesimo. Filippo dopo di avere da lui ricevuta la con- 
fessione della fede, si vide trasportato dallo Spirito 
del Signore ad Azot , e di la s* incamminò a visitare 
tutte le città sino a Cesarea, dove si fermò predicando 
r Evangelio, siccome aveva fatto negli altri luo^^hi. 
Intanto òaulo si difnostravasempre più incollerito con- 
tro a' fedeli, le sue continue minaccio davano ,a^>ar 
stanza adividere che aveva sete del loro sangue. Ave- 
va egliottenute letteredal gran sacerdote dirette alle 
Sinagoghe di Damasco , jier .fare ua' esattfi. ricerca 

• ì 
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de' Cristiani ^ e senza distinzione né di sesso ^ hè di , . 
età 9 uè di condizione , condurli tutti prigioni a Ge- 
Tusaiemme. Ma mentre si avvicinava con si malvagia 
disposizione alla città di Damasco, uno splendono 
improvviso avendolo circondato, egli cadde a terra, 
md udì nel medesimo istante una Toce dal cielo che 
gli diceva: Saulo, Saulo, perchè mi perseguiti ! Egli 
incontanente rispose: chi siete voi, che così mi par- 
iate? lo sono , ripigliò la voce ^ quei Gesù che tu 
perseguiti; ma indarno tu recalcitri contro lo stimolo. 
Signore, replicò Saulo tutto spaventato , che volete 
dunque die io faccia? Levati , dissegli il Signore , 
entra in quella città, ed ivi farai la mia volontà. Quel- 
li che lo accompagnavano intesero bensì la voce che 
gli parlava, ma non videro chi lo proferisse. Avendo 
dunque solle vaio Saulo, trovaronoche eglierarim:isLo 
cieco, e però lo condussero a Damasco , ove si trat- 
tenne tre giorni senza mangiare, né bere. Intanto 
Anania, uno dei Discepoli che erano a Damasco, andò 
a ritrovare S<|ulo dove era alleggiato, a nome del 
Si gnaièe fa e te aveva avvertito, che quel fiero per* 
secutore della sua Chiesa era per essere un vaso di 
elezione, eh' egli aveva scelto per dilatar il suo santo 
nome per tutta la terra. Appena il discepolo ebbe 
imposte le mani sopra r infermo, che gli restituì U 
vista, ed avendolo battezzato lo riempì di Spirito 
Santo. Allora Saulo, riprese le forze, si mise a pre- 
dicare nelle sinagoghe la divinità di Gesù. Cambia- 
mento cosi improvviso e impensato sorprese tutta la 
città, ed i Giudei che restavano confusi dalle sue 
predicazioni, avevano già stabilito di ucciderlo : i Di- 
scepoli ad ogni modo lo tolsero al loro furore: co- 
sicché avendolo fatto scendere in tempo di notte dalle 
mura di Damasco in una cesta potò andare ad unirsi 
a' fedeli di Gerusalemme. Questi, però credendo di^ 
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corso , lo presentò agli apostoli , e loro fece sapere 
le maraviglie della sua conversione. Dopo di ciò 
Saulo si mise a predicare in Gerusalemme collo stes- 
so zelo che avea fatto in Damasco, ma ivi pure corse 
gli stessi pericoli , e fu costretto di fuggirsene a Ce- 
sarea, e di là a Tarso, Avendo mutalo poi nome, fu 
detto Paolo. 




- • • • . . * 

XXXVUI. CORNELIO CEiNTURlOiNE 



Istruito da S. Paolo ^ 

Per mezzo della conversione di S. Paolo si ri- 
trovò la Chiesa in riposo, e venne stabilita nella Giu- 
dea e in tutte le sue vicinanze. Per questa ragione 
S. Pietro visitava i fedeli di città in città, e ritrovan- 
dosi in quella di Libbo risanò il celebre paralitico 
Enea, e risuscitò in Joppe la caritatevole vedova Ta- 
bita. In quel tempo Cornelio Centurione di una corte 
della legione italiana, il quale per la sua pietà e per 
le sue elemosine era di raro esempio nella città di 
Cesarea, facendo le sue preghiere verso T ora nona, 
videsi apparire un angelo, che lo avverti, come Dio 
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gli comandaya (T inviare a loppe^ekiamareun uomo 
che si nominava Pietro, il quale doveva signiflcargli 
tutto ciò che il Signore desiderava da lui il centAi^ 
rione senza dioMra mandè tre de' suoi che il giorno 
seguente si trovarono sul!' ora éel mezzo giorno vi- 
cino a Joppe , e San Pietro nello slesso tempo pre- 
gando Dio nella più alta parte del auo alloggio y si 
senti assalito da un' estrema fame. Vide allora di- 
scendere dal cielo una tovaglia coperta di ogni soiia 
di animali 9 ed udì una voce che gli ordinava di am- 
manarli^ e mangiarli. Rispose che in sua vita non si 
era cibato di vivande impare , ma replicò la Toce 
che ciò che Dio aveva purificato, non doveva più 
dirsi impuro: e queste parole essendo state replicate 
sino a tre volte , disparve la tovagliai e si alsò id 
cielOy lasciando V Apostolo neir ammirasioMi (fi e» 
che potesse significar quel mistero. 1 deputati del 
centurione entrarono in queir istante per supplicarlo 
di andar con essi a Ttsitare il kifo padrone ^ e & Pie* 
tre, cosi avvisato da un Angelo ^ gli accoj^con ogni 
coi tesìa, e parti la mattina seguente con Wo, e con 
alcuni fedeli di Joppe. Avjj^icinaodosi a Cesarea, trovò 
il centurione che veniva ad incontrarlo^ il quale si 
prostrò alla presenza del santo Apostolo per adorar- 
lo; ma egli lo rialzò assicurandolo eh' era uomo si- 
mile a lui. Gli significò poi che per venirlo a visitare 
non aveva guardato alle difficolta che impedivaiM> i 
Giudei di ritrovarsi co' Gentili. Lo istruì pienamente 
dei misteri della nuova legge ^ amministrò a lui e ai 
S)ioi compagni il battesimo, eai trattenne ancora al- 
cuni giorni con k»tìL Ai wiovi convertili Giudei par- 
ve inconveniente ciò che San Pietro avea operato 
nelle persone di quei Gentili , ma avendoli piena- 
mente, persuasi, li indusse a glorificare Dio, ed a ri- 
conescere la diilusione. della divina san grafia nella 
VQqazione.dei Qenlili medesimi. Ora dopo la niorle 
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^di.& Stefano, i fedeli dispersi nella Fenìcia, in Cipro 
HB Si Antiochia coavertinono buon namero di genti , 
di aiantera ehecMè ftdé w e ^ rreniito 1* arriso a' fedeli 

di Gerusalemme, fu mandato Barnaba ad Antiochia, 
il quale confermò nella fedei nuovamenteconvertiti; 
indi si trasfeii a larso^ per ricercar Paolo, con cui 
ritornò in Antiochia, 01^6 dimorò un anno con Ini , e 
fu in quella città che i discepoli furono per la prima 
TolU chiamati Cristiani. In quel tempo un profeta 
nominato Agabbo firedisfie una careatifr^^ed i di9o6- 
ìpolf a preifenirne gli eflisUi, inviarono ai fedeli della 
Giudea provvisioni sulìBcienti, onde sussistessero, e 
le fecero distribuire per le mani di Paolo e di Bar- 
naba. Intanto il re Erode aveva fatto decapitare S; 
Giacomo, e vedendo che ciò era riuscito grato a Giu- 
dei, risolse per maggiormente compiacerli di far mo- 
rire anche S. Pietro. A talfine V aveva fatto carcerare 
. nella festa di Pasqua, ed aveva determinato di farlo 
uccidere pubblicamente dopo Y ottava. Ma la notte 
precedeg^al giorno eh* era destinato al suo suppli- 
zio, un Io sottrasse alia custodia di due sol- 
dati, die lo guardavano, fece che gli cadessero (e 
catene dalle mani, e sollecitandolo a vestirsi, lo con- 
dusse per mezzo a due corpi di guardia sino ad un^ 
porta 4ii ferro, che si spalancò da se stessa, in questa 
maniera l'Apostolo che non sap^a se fosse sogno ciò 
che vedeva, si trovò in mezzo alla strada totalmenie 
libero, e disparve ad un momento ti suo liberatore. 
Allora ritornato in ne, dopo una co^ imiracolosa li- 
berazione, rese grazfe a Dio di tanto beneflzio , e 
andò a picchiare alla porta di Maria madre di Marco ,^ . 
dove r assemblea de' fedeli passava le notti in ora- 
zioni. Una giovind figliuola intese la di Ini voce , é 
ne fu così mariviglìata, che invece di aprirgli corse 
ad avvisare i fedeli mentre Pietro seguitava a bat- 
tere alla porta. Non era fra loro chi lo credesse , ma 
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alla fine eweiido S. Pielro entrato fece a tutti inten* 
dere la maniera alBitto oiiracolosa eoa ciif era stata 

dair angelo liberato: ed ayendoloro raccomandato di 
darne notizia a Giacomo ed agli altri fratelli^ si ritirò 
da Geruiaiemme* Erode avendo saputa la mattinii 
seguente che quel prigione era fuggito ; fece dar 
morte a soldati che V avevano in guardia. L' Apostolo 
andò a soggiornar qualche tempo in Cesarea, ove 
similmente ritrovaiidosi Erode sdegnato coi popoli 
di Tipo e dì Sidone, qmsti gli inTiarono deputati pbr 
domandargli umilmente la pace. Furono ricevuti con 
/gran superbia e con gran pompa dal tiranno: ma 
mentre parlava a loro con tutto V ordinario suo or- 
goglio, fu inTÌ8ilMl9ente colpito dàlf Angelo del SI* 
gnore, e morì pieno di rabbia. 




XXXiX. SAN PAOLO 



Preso per mi Dio a Lutra 

Avendo Iddio fatto conoscere agli Apostoli che 
aveva deiilinaloSaulo e Barnaba per predicare a' Gen- 
tili, furono sopra di loro imposte le mani, e se ne 
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andarono a Seleucia, in Cipro, a Salamini e aPafo 
incontrarono in questa ttltiosa città un Giudeo, mago 
famom, e falso pri^ta, cbeaUraters^va ilpietosò di- 
segno di Sergio Paolo proconsole, cheena di farsi cri- 
stiano. Ma Saulo, che dappoi fu chiamato Paolo riguar- 
dò queir iniquOyChe si namiiiava £lìiiia,con occhio di 
sdegno e rendeodeio cieco nel pmto BftedesiBM, léce 
ricever col mezzo di tal prodigio al Proconsole il 
lume della fede e della grazia , e cosi egli credè in 
Gesù Cristo. Di là s' inc^uiiaiiaarono i santi Apostoli 
Terso la Panfilia , e giunsero in Antiochia, dove ea^ 
sendo stati mal ricevuti dai Giudei, furono necissitati 
di ritirarsi a icona. Benché gli leoni fossero stati 
poc<à prima convinti, n^rcè (tei coathiui miracoli e 
delle verità soprannàtimli che loro si pradieavaaov 
non lasciarono però di sollevarsi per le sollecitazioni 
dei Giudei contra gli Apostoli; sino a volerli lapidare,,, 

^ il che li obbligò a partire, e andarsene in Licaonià 
nella città di Ustra. Ivi S. Paolo guari uno storpiato 
senza fargli altro che comandargli di camminare, e 
ques^ nùracolo tanto improvviso sorprc^se così for- 
leniénl^ueUI.1^ vi erano presenti cbe'riguardando 
S. Paolo e S. ttnrnaba come Dei, si disposero ad a- 
dorarli, di modo che il Pontefice di quel luogo si 
fece;;iorp innanzi con tutto V apparecchio di ciò clie 
era nèòèisa^ per sicriflcare in loro onore vittime^ 
come a Giove e a Mercurio secondo il costume 
de' Gentili. Ma gli umili servi di Dio stracciandosi 

-pel dolore ì^EUtti^ conoscere a qm^i 1- 

dolab-i f i stTOrel i r c^ presero la congiuntura . 
di annunziar lora la vera religione di Gesù Cristo. 
Intanto alcuni Giudei da Antiochia e da Icona arri- 
vati in quel luogo , stimolarono quegli abitanti a sol* 
levarsi contra al santo Aportolo, inducendogli ad in- 
seguirlo a furia di sassi. Avendolo dunque scacciato 
dslu città^ lo lasciarono per morto fuori delle mura 
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^MiON\«<Ì>iMMMi>^i|ttil mtf tamiiliMiti , che 

ritornò ancora in Listra , in Icona e in Antiochia 
in compagnia di S. Barnaba per mantener nella fede 
gii amali IraMb moL :M oii#MfoiK> preti , ififtitui- 
maeidi^me^ IHMè queM e hie oc , ed atendó 
traTersata la Pisidia^ taTanfìlìa e V Acaja^ ritornarono 
in Antiochia^ Suuesae ia cpiel mentre ehe i Giudei * 
flMkvwliti pn imm n cké i«aaiiM é^imero asaof- 

getUirsi all' osservazione della legge giudaica: questo 
cagionò che S. Paolo e S. Barnaba si trasferissero a 
GerfMteame per far decider tal questione, aella 
{H6iÌNmeiiiblea ilegii Apostolir Si mèmb il^cdilcilio 
e fu(!stabilito che nella circoncisione ^ né le cerimo- 
nie antiche erano necessarie alla salute delle anime. 
San Paolo fece circoncidere Timoteo .suo diacepolo 
eh' era figfliwio ifeiÉMÉ Giodea fedele, e d' «ft fadre 
Gentile, raccomandando in ogni luogo che le ordi- 
nane degli Apostoli fossero esattamente osservate. 
Dopo Éiò gli fa pi(idil^U9,dallo Spirito Santo di pre- 
iiioa|#Éeir A<h é |léli« ÌBitinia , e avvertito da una 
visione passò nella Macedonia con Sila, dove avendo 
conteftUftteJBercantessa Lidia n^ città.di Filippi,. 
€ac^^ còrpo àkiiÈiMSckMLm^ tjarito impuro 
che faceva Y indovino. Quelli che con sciocca credu- 
lità si dilettavano di applaudire a quella Pitonessa , 
eccitarono una aedizione cosi terribile contro il santo 
Apostolo^ che fu cnidelndente Imtluto a colpi di ver- 
ghe, e strascinato in prigione con Sila per ordine 
. del magistrato: Iirtayto verso la me^ notte si scosse 
iQbtt ÙtìSik liolenfn la terra ebe si aprirono le porte 
tifila prigiotièyìed il guanKano disperato perla fuga 
che si era 8g#èto de* due prigionieri, si mise in atto 
ìli figgersi la spada nel petto, quando S. Paolo incon* 
Vanente liiidè ad aUA voce cfa' essi non erano di la 
partiti: ed avendolo poscia fervidaraenle istruito, lo . 
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persiia«^e ad abbracciare la fede , e lo ballezzò con 
tutla la sua famiglia. La mattina seguente i magistrati 
mandarono genti per farne uscire i prigionieri: ma 
furono ben sorpresi , quando S, Paolo e Sila dissero 
loro che erano cittadini romani; e che dovevano es- 
sere risarciti nella loro oflFesa riputazione. Accorsero 
dunque i magistrati medesimi per fare le scuse loro 
ai due servi di Gesù Cristo , i quali essendo usciti 
dalla carcere, uscirono anche, così da loro pregati, 
dalla citta. 




Di San Paolo. 



San Paolo e Sila passarono poi da Filippi a Tes- 
salonica, ove facendo innumerabili conversioni, con- 
tinuavano ad essere perseguitati dai Giudei. Soffri- 
rono sinistri incontri a Beroa, e si trasferirono al fine 
ad Atene, ove S. Paolo disputò contro i filosofi delle 
sette più famose di quella città. Entrò parimente un 
giorno nel celebre Areopago ^ ed avendo trovato un 
altare consacrato da quei popoli a Dio sconosciuto ^ 
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annunciò loro il vero cuUo del creatore del cielo e 
della lerra. Di^orseloro della risurrezione de' morti, 
e benché al suo discorso bilaMiassero i sentimeati di 
quelli che Y udivano, ve ne furono alcuni che si ar- 
resero alla verità, tra* quali fu Dionigi senatore del- 
Areopago, una dama .chiamata Damaris^ ed altri noU 
ti. Da Atene passò a Corimo , dove oaendo allog- 
giato con Aquila, si mise a lavorar di mano per gua- 
dagnarsi il, vitto per più di un anno che vi soggior- 
nò. Là pure operò AoUe converrioni, perioobè i Giu^ 
dei rinstiltarono, efu necessitato a giusUficarsiavantl 
il proconsole. Dopo di che passò in Siria, a Gerusa- 
lemme, in Galizia, ed in Frigia, glorificando sempre 
Dio nel progresso de' suoi viaggi. Intanto ApollonÌ9 
sapiente Giudeo, benché non avesse ricevuto il bat- 
tesimo da S. Giovanni, non lasciava però di annunr 
ziar Gesù Cristo , ma meglio istruito da Priscilla e 
da Aquila nelle vìe del Sonore, profittò molto- più 
di quello che non aveva fatto sin a quel!' ora: S. Paolo 
se he andò quindi ad Efeso, e vi battezzò molte per- 
sone. Nel corso di due anni che dimorò in quella 
città vi fece miracoli cosi grandi predicando P evàn* 
gelio, che al solo tocco dei suoi panni guarivano tutti 
gr indemoniati. Si ritrovarono alcuni Giudei che osa- 
rono di esorcizzare nel nome di Gesù Cristo , ma 
que* falsi ministri furono maltrattati dai demoni, e 
fatti fuggire, ed intanto si vedevano i nuovi Cristiani 
confessare i loro fallii e quelli che si erano prinui 
applicati a curiosità sospette, correvano ad abbru- 
ciare i loro librL Ma un orefice incollerito, perchè 
non poteva più vendere certi piccoli idoli di Diana 
Efesia 9 di' erano lavori delle sue mani , e dai quali 
traeva grande utilità, eccilò contro il santo Apostolo 
che discreditava quella suafalsaDea,una cosi furiosa 
sedizione, che il magistrato durò gran fatica ed ac- 
chetarla. Da Efesa passò, a Troade , dove mentre tar 
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ce va un aeraione a quelle genti, molto avanti neh 
la Bolt», ottfamnecfaianato Entico che 8i era ad* 

dormentato sopra una Snestra delle più alle, cadde, 
e restò morto. Vedendo S. Paolo tutto il popolo 
commosso da queir aeddente, rassicurò ognuno, e 
riMtcilò il morto ; poatfìa eìbalosi insieme coi fedeli 
verso la mesza notte, e continuando ad esortarli sino 
al fare del giorno, se ne parti. Dopo molti viaggi 
capitò a Miiào j 4i»ve immmti tatti i preti di quella 
cèrna fece mi Imigo ifiaeorso, dà cui parvero tanto 
più tocchi, quanto che loro avea signiflcato, che più 
non lo vedrebbero • Lo accompagnaron tutti sino 
air imbaroo della nave che loconmime a Patera, denu- 
do andò a Tiro, quindi a Tolemaide, e al fine giunse 
a Cesarea. Allora il profeta Agabo gli predisse le 
crudeli j^rsecuzioni cte.lo attendevano in Gerusa* 
. femme, qnalor ci fosse anctelo, ma né tal predizione, 
né le rimostranze pei suoi amici poterono mai di- 
stornarlo, e volle entrare in quella citlà accompa- 
gnato da alcuni discepoli nativi di Cesarea, che seco 
Gonduceano un vecchio discepoto^ nominalo Mnaso- 
ne, nella cui casa il Santo doveva con la sua cc»n- 
pagnia alloggiare. Si purificò nel tempio per consiglio 
dei sacerdoti, per dimostrare ai Cviudei che osservava 
ift i^gS^j ma questi nondimeno non laseiarono di cosi 
aspramente perseguitarlo, che se il tribuno Lisia che 
guardava quel sacro luogo, non avesse sottratto il 
santo Aportolo dalle loro mani, V avrebbero senza 
dubbio ucciso. Dopo lunghe contestazioni, quel tri^ 
buno vedendo eh' essi non sì arrendevano in modo 
alcuno alle ragioni convìncenti,^ che loro adduceva 
S. Paolo, fu in procinto di condannarlo alla tortwa^ 
e di farlo battere a colpi di verghe per obbligarlo a 
confessai^ il delitto di cui lo accusavano; ma quando 
ebbe inteso che Paolo era cittadino romano; lomandò 
a Felien perfetto di Casarea. Morto intanto Felice, e 
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successogli Porzio Feste , fu San Paolo da fai man- 











'1 


t 


I 



eontrarj, la nare che Io portava, dopo molto tempo 
giunse finalmente a €reta , dove S. Paolo predisse 
una gran tempesta» la quale poi insorta, assicurò 
francamente eoe nimio sareUbe perito» come infatti 
avvenne, arrivando tutti salvi air isola di Malta, ivi 
S. Paolo si fermò tre mesi , e guari da pericolosa 
malattia il padre di PuUio e molti ^trif ed egli 
medesimo fb morso da una vìpera, ma senza itonno. 
CoiKiotto poi a Roma, vi dimorò due anni, predican- 
do la fede a tutti quelli che venivano a visitarlo. 
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